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CAPITOLO 1: INTRODUZIONE 

Premessa 

Questo manuale è stato pensato e 
progettato in un momento particolare per l’Europa 
la quale sta  affrontando molteplici difficoltà e 
sfide a livello economico, sociale e culturale: 
recessione, terrorismo e immigrazione.  

Gli ingenti movimenti migratori che 
l’Europa sta affrontando permettono di osservare 
come la diversità culturale può rappresentare una 
opportunità di incontro tra individui, arricchendo 
l’esperienza di vita dell’individuo e della 
collettività. Tale aspetto, tuttavia, implica il saper 
sostenere adeguate politiche sociali per 
combattere la discriminazione, i pregiudizi e i 
conflitti sociali.  

In Europa sembra che il fenomeno della 
discriminazione sociale si origini principalmente 
dalle differenze etniche (European Commission, 
2012). Gli individui, in particolare i bambini, che 
provengono da minoranze etniche e culturali, 
come i Rom, gli immigrati e i rifugiati sono 
maggiormente a rischio non solo di esclusione 
sociale, ma anche di abbandono e insuccesso 
scolastico e problemi di salute mentale. È il caso, 
per esempio, di coloro che provengono da 
famiglie di migranti che mostrano un livello di 
abbandono precoce della scuola doppio rispetto 
ai nativi. Tale proporzione sembra aggravarsi nei 
casi delle popolazione Rom che rappresentano il 
gruppo sociale maggiormente escluso e 
discriminato (European Commission, 2011).  

I bambini Rom sono coloro che mostrano 
una condizioni di maggiore vulnerabilità in 
Europa poiché provengono dalla minoranza 
etnica più povera del Centro e dell’Est Europa. 
Questi bambini subiscono stereotipi, sono 
ghettizzati ed etichettati come “inferiori, criminali e 
pericolosi” e, di conseguenza, questi bambini 
vengono socialmente, politicamente ed 
economicamente discriminati. Alcuni studi hanno 
osservato che questi bambini hanno un limitato 
accesso ai servizi sanitari di base, sono 
frequentemente sottoposti a controlli dei servizi di 
assistenza all’infanzia, hanno un livello di 

alfabetizzazione più basso, hanno maggiori 
percentuali  di assenteismo a scuola e alti tassi di 
abbandono scolastico precoce (UNICEF, 2005; 
Dimakos & Papakonstantinopoulou, 2012; OCSE, 
2012). Questi bambini devono affrontare 
molteplici difficoltà che possono derivare dalla 
mancanza di supporto familiare e dalla 
discriminazione all’interno del sistema educativo 
ed hanno, di fatto, meno possibilità di accesso a 
quelle opportunità di apprendimento nei contesti 
informali esterni alla scuola dell’obbligo (European 
Commission, 2011). Uno studio condotto con 
genitori di bambini Rom in Croazia, Pahic, Vizek 
Vidovic & Miljevic-Ridicki (2011) ha evidenziato 
come questi genitori mostravano meno interesse 
nel partecipare alle attività connesse alla vita 
scolastica e avevano più basse aspettative di 
riuscita nei loro bambini. Questi credevano che 
fosse più difficile per i loro figli apprendere a causa 
delle difficoltà linguistiche riconoscendo, inoltre, 
come elemento di svantaggio, la povertà e 
l’inadeguatezza delle condizioni domestiche che 
non facilitavano i processi di apprendimento.  

I bambini rifugiati e gli immigrati 
costituiscono un altro gruppo di bambini a rischio 
a causa delle scarse condizioni di vita, della 
mancanza di alfabetizzazione e difficoltà 
nell’accesso ai servizi sanitari e di cura. I fattori di 
maggior rischio che si osservano in  questi 
bambini sono rappresentati dalla trascuratezza da 
parte delle figure parentali, da situazioni di abuso, 
violenza e sfruttamento, con casi anche di 
reclutamento militare precoce, in aggiunta ad 
una mancanza di un’adeguata rete sociale e la 
separazione dalla famiglia di origine (UNICEF, 
2005; UNHRC, 2007). Come per bambini Rom, 
anche i bambini rifugiati o immigrati si trovano ad 
affrontare molte difficoltà da un punto di vista 
educativo e nei processi di alfabetizzazione 
all’interno del Paese che li ospita. Queste difficoltà 
spesso implicano che questi bambini siano inseriti 
in classi o gruppi speciali con un livello di 
istruzione più basso rispetto alla loro età dovuto 
per lo più a difficoltà linguistiche. Per questi 
bambini si osservano, inoltre, difficoltà nella 
comunicazione tra scuola e famiglia e scarso 
supporto a casa nelle attività scolastiche che si 
incidono negativamente sul rendimento scolastico 
aumentandone i casi di assenteismo e abbandono 
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scolastico precoce (UNICEF, 2005; OSCE, 2012; 
Nicaise, 2012).  

La mancata padronanza linguistica di 
questi bambini rende difficoltosa la 
comunicazione che può contribuire a creare o 
esacerbare situazioni di razzismo e discriminazione 
che impediscono lo svilupparsi di relazioni sociali. 
Lo stigma connesso alla storia di vita di questi 
bambini comporta spesso l’attribuzione di 
stereotipi negativi che non permettono di 
focalizzarsi sui punti di forza ma solo sui deficit o 
sulle difficoltà (Hutchinson & Dorsett, 2012). 

I bambini con bisogni educativi speciali, 
con disturbi dell’apprendimento, disabilità o 
anche coloro che mostrano alto quoziente 
intellettivo (gifted) possono trovarsi ad affrontare 
difficoltà durante il processo di crescita e sviluppo. 
La disabilità, come il termine stesso implica, è 
spesso considerata esclusivamente un elemento 
che limita e che ha importanti conseguenze sul 
benessere di un individuo. Promuovere resilienza, 
in questi bambini disabili, implica innalzare la 
consapevolezza dei bambini stessi, della scuola e 
della società circa il fatto che la disabilità non può 
precludere loro la possibilità di vivere esperienze 
di apprendimento e di socialità soddisfacenti 
(Swain & French 2000). Questi bambini si trovano 
ad affrontare difficoltà relative alla socializzazione 
con i pari e sono spesso vittime di bullismo. Questi 
aspetti possono mettere fortemente a rischio i 
processi di apprendimento scolastico, sociale ed 
emotivo con esiti negativi: basso rendimento 
scolastico, esclusione sociale, scarse relazioni 
sociali e problemi di salute mentale. 

I bambini gifted rappresentano un gruppo 
di bambini che affrontano anch’essi difficoltà nel  
percorso di crescita durante il quale, se questi 
bisogni non vengono riconosciuti, possono 
manifestare problematiche scolastiche, 
comportamentali e situazioni di disagio 
psicologico. I bambini con alto quoziente 
intellettivo mostrano spesso abilità superiori nella 
comunicazione con gli adulti e per questo motivo 
possono trovare difficoltà nella comunicazione con 
i pari (Neihart, Reis, Robinson, & Moon, 2002). 
Questi aspetti possono seriamente compromettere 
la costruzione di relazioni sociali significative; 
questi bambini possono sentirsi non compresi dai 
pari e, di conseguenza, sperimentare situazioni di 
isolamento e di scarsa accettazione sociale. 
Bergen (1989), a questo proposito, ha individuato 

alcuni tra i pregiudizi più frequenti che spesso i 
bambini gifted sperimentano, come l’essere 
considerato “secchione e socialmente isolato”. Un 
altro pregiudizio è dato dal fatto che, possedendo 
un alta dotazione cognitiva, si pensa che questi 
bambini non abbiano bisogno di ulteriori supporti 
o incoraggiamenti soprattutto a livello socio-
emotivo. In classe, inoltre, sono spesso considerati 
un esempio per gli altri e vengono loro attribuite 
maggiori responsabilità rispetto ai pari. L’alto 
livello cognitivo non è necessariamente seguito da 
alte competenze socio-emotive. In ultimo molti 
bambini gifted percepiscono l’esperienza 
scolastica come noiosa e frustrante poiché gli 
obiettivi di apprendimento proposti non sempre 
soddisfano i loro bisogni o non sempre sono 
coerenti al loro stile di apprendimento (Clark, 
2013). 

 

 

Le nostre scuole devono considerare il 

benessere dei bambini tra gli obiettivi primari 

sia da un punto di vista etico che didattico. 

Queste abilità, 

così fondamentali e necessarie per la 

convivenza comune, 

 dovrebbero essere insegnate come la 

matematica e la letteratura.  
Darzi & Layard, 2015 
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Obiettivi 

Il terzo Obiettivo Strategico del Consiglio 
Europeo all’interno del Quadro Strategico per la 
cooperazione europea nel settore dell'istruzione e 
della formazione per il 2020 sottolinea la necessità 
di un’educazione equa a partire dalla prima 
infanzia a supporto di coloro che sono 
maggiormente vulnerabili come i bambini 
descritti nella sezione precedente (European 
Commission, 2011). L’educazione consente di 
offrire opportunità uniche per la promozione 
dell’inclusione di coloro che sono ai margini della 
società promuovendo equità, giustizia e inclusione 
sociale, fornendo ai bambini una comunità di 
apprendimento che sia culturalmente inclusiva 
(European Commission, 2012).   

In questa comunità di apprendimento, le 
scuole possono offrire un ambiente sicuro e di cura 
per tutti gli studenti in particolare per coloro che 
provengono da situazioni di svantaggio, al fine di 
ridurre le difficoltà connesse alla discriminazione e 
all’isolamento per favorire una partecipazione 
attiva nell’apprendimento e nelle attività sociali e 
promuovendo il senso di continuità e 
appartenenza.   

La scuola è qui considerata quindi come 
una comunità all’interno della quale il clima 
scolastico, i valori e la didattica si integrano e si 
arricchiscono delle esperienze dei vari gruppi 
etnici e culturali e dalle differenze individuali, 
nello stile di apprendimento (Banks, 2003).  

Un curriculum che tiene conto delle 
necessità delle minoranze etniche, come i bambini 
Rom, gli immigrati ed i rifugiati e coloro che 
hanno bisogni educativi, speciali necessita di 
fornire risposte agli specifici bisogni educativi di 
questi bambini, aiutandoli non solo a 
sopravvivere in situazioni di difficoltà, ma a 
rinforzare quelle risorse psicologiche per facilitare il 
processo di crescita. Tali risorse includono 
ottimismo e speranza verso il futuro, valorizzazione 
dei propri punti di forza, adattabilità, flessibilità, 
determinazione, perseveranza anche nei momenti 
di cambiamento, l’avere alte aspettative e il saper 
costruire e mantenere relazionali sociali con i pari 
e con gli adulti (Doll, Brehm, & Zucker, 2004; 
Førde, 2006; Cefai, 2008; Simões et al., 2009; 
Ungar, 2012; Hutchinson & Seligman, 2011; 

Hutchinson & Dorsett, 2012; National Scientific 
Council on the Developing Child, 2015). 

RESCUR è stato progettato in risposta alle 
sfide sociali, culturali ed economiche che devono 
affrontare i bambini europei oggi. Rappresenta un 
modello di curriculum europeo focalizzato sulla 
promozione della resilienza per la scuola 
dell’infanzia, primaria ed il primo anno della 
scuola secondaria di primo grado al fine di 
promuovere l’apprendimento scolastico, emotivo e 
sociale anche di coloro che sono a rischio di 
precoce abbandono o fallimento scolastico, 
assenteismo, esclusione sociale e problemi di 
salute mentale. Il curricolo permette a questi 
bambini di sviluppare quelle competenze chiave 
per superare la situazione di svantaggio e gli 
ostacoli potenziando le proprie abilità ed i punti di 
forza. Attraverso lo sviluppo di queste abilità, è 
possibile prevenire situazioni tra cui povertà, 
disoccupazione, difficoltà familiare, 
discriminazione, bullismo, violenza e esclusione 
sociale, tali aspetti permettono l’educazione e la 
crescita delle future generazioni di cittadini 
europei. 

Il curriculum ha i seguenti obiettivi: 

• sviluppare e accrescere le competenze 
socio-emotive e la resilienza nei bambini; 

• promuovere i comportamenti positivi e 
prosociali e lo sviluppo di relazioni 
interpersonali costruttive e supportive; 

• proteggere e sostenere la salute mentale 
dei bambini ed il benessere, in particolare, 
di coloro che mostrano situazioni di rischio;  

• migliorare il successo scolastico, l’impegno, 
la motivazione e l’apprendimento. 

L’obiettivo del curriculum è quindi quello 
di permettere ai bambini di acquisire, praticare e 
supportare quelle abilità necessarie per avere 
successo personale, scolastico e professionale al 
fine di essere in grado di superare le difficoltà nel 
loro percorso di vita. Appare evidente come la 
prevenzione delle situazione di difficoltà e disagio, 
come la povertà, la guerra, la criminalità e 
l’esclusione sociale sia una responsabilità di cui 
deve farsi carico la società e le istituzioni che la 
rappresentano. 

È più semplice per un individuo condurre 
una vita sana e di successo se il contesto sociale in 
cui vive promuove quei valori e quelle 
competenze che lo supportano nel processo di 
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crescita. A questo proposito i bambini che 
crescono in un contesto sano che offre loro 
protezione e cura, all’interno del quale questi 
bambini possono costruire relazioni significative 
con gli adulti e con i pari, divengono più abili nel 
fronteggiare le avversità nei momenti di difficoltà 
sia a scuola negli apprendimenti sia nelle relazioni 
sociali (Werner & Smith, 1992, Watson, Emery & 
Bayliss, 2012, Ungar, 2013). 

In accordo con le ricerche più recenti 
relative allo sviluppo della resilienza, è necessario 
adottare un approccio che da un lato si focalizzi 
sulla creazione di un ambiente supportivo e 
protettivo, dall’altro è necessario permettere agli 
individui di sviluppare quelle abilità specifiche per 
superare con successo le difficoltà (Werner & 
Smith, 1992; Rutter et al, 1998; Masten, 2011). È, 
inoltre, importante sottolineare come 
l’insegnamento della resilienza abbia anche un 
impatto sulla pratica educativa dei docenti e porti 
ad un cambiamento nello stile di insegnamento e 
apprendimento integrandosi all’interno del clima 
classe e dell’intera comunità scolastica (Jennings 
& Greenberg, 2009).  

Questo curriculum si propone di veicolare 
una serie di proposte per un cambiamento non 
solo nella didattica e nella relazione educativa tra 
docente e studente, ma che si allarga all’intera 
comunità scolastica. Il Box 1 sintetizza gli obiettivi 
e le fasi di progettazione del progetto RESCUR. 

Box 1 - Il progetto RESCUR 

RESCUR è un progetto Comenious Lifelong 
Learning Programme della durata di 3 anni 
(2012-2015) coordinato dall’Università di 
Malta in collaborazione con l’Università di 
Creta (Grecia), l’Università di Lisbona 
(Portogallo), la Orebro University (Svezia), 
l’Università di Pavia (Italia) e l’Università di 
Zagabria (Croazia).  

Il progetto ha come obiettivo la creazione 
di un curricolo europeo per promuovere la 
resilienza in età prescolare e scolare 
grazie  alla collaborazione interculturale 
e transnazionale e avvalendosi delle 
risorse e delle competenze dei vari 
partner.  Il curriculum è stato sviluppato 
sulla base delle attuali esigenze sociali, 
economiche e tecnologiche allo scopo di 
promuovere negli studenti le conoscenze e 
le competenze necessarie per superare le 
difficoltà e le sfide della vita al fine di 
raggiungere il successo scolastico e il 
benessere emotivo come giovani cittadini 

dell'Unione Europea.  

Il primo anno ha permesso di creare un 
quadro teorico comune a partire dalle 
ricerche già esistenti a livello nazionale 
ed internazionale al fine di  elaborare la 
struttura del curriculum e le attività per 
gli studenti dai 4 agli 11 anni. Durate il  
secondo anno è stata condotta la 
sperimentazione in alcune scuole che 
hanno aderito volontariamente al 
progetto. 

I materiali prodotti sono stati, durante il 
terzo anno, revisionati e pubblicati in 
formato cartaceo e digitale nelle sei 
lingue appartenenti al gruppo di lavoro: 
croato, greco, italiano, maltese, 
portoghese e svedese, in aggiunta ad una 
versione internazionale in inglese.  

RESCUR è quindi fruibile in 7 lingue. 

 

Destinatari del progetto 
Questo manuale descrive un programma 

universale per lo sviluppo della resilienza per gli 
studenti dai quattro ai dodici undici anni.  

Questo curriculum è indirizzato, in 
particolare, per i bambini più vulnerabili: coloro 
che provengono da minoranze etniche come i 
bambini Rom, gli immigrati ed i rifugiati, i 
bambini emarginati e socialmente svantaggiati 
ed i bambini con bisogni educativi speciali tra cui 
quelli con disabilità ed i gifted.  

Il curriculum è, tuttavia, stato progettato 
mantenendo un approccio universale ed inclusivo 
nei confronti di tutti i bambini, anche di coloro che 
possono essere maggiormente a rischio.  

Le attività sono progettate al fine di 
permettere al docente di integrarle nella didattica 
curricolare. 

Struttura 

Il programma RESCUR - Il curriculum per 
promuovere la Resilienza a scuola si compone di 5 
manuali:  
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1. Guida per il docente; 

2. Attività. Scuola dell’infanzia: per i bambini 
di 4 e 5 anni; 

3. Attività. Scuola primaria – classe I, II, III: per 
gli studenti dai 6 agli 8 anni; 

4. Attività. Scuola primaria – classe IV e V & 
scuola secondaria di prima grado - classe I: 
per gli studenti dai 9 agli 11 anni; 

5. Guida per i genitori. 

Guida per il docente 

Questo volume rappresenta una guida 
pratica per i docenti nell’implementazione del 
curriculum in classe. Il volume descrive gli 
obiettivi, il quadro teorico, la struttura del 
curriculum, i temi principali, l’approccio 
pedagogico, l’implementazione e la valutazione 
del curriculum. 

Sono incluse, inoltre, alcune sezioni 
dedicate alla creazione di un buon clima classe 
ed una comunità scolastica ed un capitolo sullo 
sviluppo della resilienza e del benessere nel 
personale scolastico. 

I manuali delle attività 

Questa sezione presenta le attività in 
classe che sono presenti nei tre manuali di attività. 

1. Attività. Scuola dell’infanzia: per i bambini 
di 4 e 5 anni. 

2. Attività. Scuola primaria – classe I, II, III: per 
gli studenti dai 6 agli 8 anni. 

3. Attività. Scuola primaria – classe IV e V & 
scuola secondaria di prima grado - classe I: 
per gli studenti dai 9 agli 11 anni. 

Le attività sono suddivise in sei temi 
ognuno dei quali si compone, a sua volta, in due 
unità. Il sesto tema contiene sei unità. Il box 2 
illustra la struttura dei temi e delle unità del 
curriculum. 

I sei temi sono presenti nei tre manuali e le 
attività presentano obiettivi di apprendimento 
graduate rispetto all’età: attività più semplici per i 
bambini della scuola dell’infanzia e attività più 
complesse per gli studenti più grandi. Ogni tema è 
strutturato in due unità le quali sono composte da 
tre sezioni l’una. Ogni sezione include tre livelli di 

attività: base, intermedio e avanzato. Le attività 
proposte sono introdotte da esercizi di mindfulness,  
e includono la narrazione di storie, momenti di 
discussione, attività pratiche e attività da svolgere 
a casa con i genitori. 

Per gli studenti della scuola dell’infanzia 
ed i primi anni della scuola primaria sono, infatti, 
presentate, all’inizio dell’attività,  delle storie che 
descrivono le avventure dei due personaggi: 
Sherlock lo scoiattolo e Zelda il riccio. Per gli ultimi 
anni della scuola primaria ed il primo anno della 
scuola secondaria di primo grado vengono 
descritte situazioni di vita reale inerenti la 
resilienza. 

La attività proposte includono differenti 
metodologie tra cui il disegno, la 
drammatizzazione ed il gioco. 

 

Box 2 - Temi e unità del curriculum 

1. Migliorare le capacità di 
comunicazione  

• Comunicazione efficace  

• Assertività  

2. Costruire relazioni sane  

• Relazioni positive  

• Cooperazione, empatia e 
ragionamento morale  

3. Sviluppare di una mentalità aperta  

• Ottimismo e pensieri positivi  

• Emozioni positive  

4. Sviluppare l’autodeterminazione  

• Risoluzione dei problemi  

• Autodeterminazione e autonomia  

5. Valorizzare i propri punti di forza  

• Concezione positiva di sé e 
della propria autoefficacia  

• Potenziare i punti di forza nei 
contesti scolastici e sociali 

6. Trasformare le sfide in opportunità  

• Affrontare le avversità e le 
difficoltà  

• Affrontare il rifiuto sociale  

• Affrontare i conflitti familiari  

• Affrontare le perdite  

• Affrontare il bullismo  

• Affrontare il cambiamento e i 
momenti di transizione 
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Il curricolo prevede l’utilizzo di materiali 
aggiuntivi che includono: 

• schede di valutazione per docenti e schede 
di autovalutazione per studenti al termine 
di ogni tema (Appendice 1 e 2); 

• pupazzi per le dita o per le mani dei due 
protagonisti, Sherlock lo scoiattolo e Zelda il 
riccio, che l’insegnante può costruire ed 
utilizzare durante la narrazione delle storie 
per i bambini delle scuola dell’infanzia e dei 
primi anni della scuola primaria 
(Appendice 4);  

• le carte degli animali che raffigurano alcuni 
dei protagonisti per supportare la 
narrazione delle storie per i bambini della 
scuola dell’infanzia e dei primi anni della 
scuola primaria (Appendice 5); 

• il Portfolio dello Studente per raccogliere 
disegni, schede e lavori e testi dello 
studente relativi alle attività svolte nel 
curriculum (Appendice 6); 

• posters con gli slogan dei sei temi 
(Appendice 7); 

• attività di mindfulness: ogni attività inizia 
con una breve attività di mindfulness che 
sono state ideate appositamente per 
supportare le attività di RESCUR Appendice 
9); in alternativa possono essere ideate dal 
docente; 

• schede fotocopiabili per presentare le 
attività da svolgere a casa: ossia schede di 
lavoro che i genitori ed i bambini possono 
utilizzare per proseguire ed consolidare gli 
apprendimenti e le abilità apprese; 

• musiche composte per affiancare la 
presentazione delle storie in classe; 

• schede di approfondimento che includono 
attività che il docente può utilizzare a 
scuola per approfondire gli obiettivi di 
apprendimento proposti. 

La guida per i genitori 

La attività sono accompagnate da una 
Guida per i genitori che ha lo scopo di rinforzare 
gli apprendimenti che vengono promossi in 
classe. La guida permette ai genitori di 

familiarizzare con le tematiche presentate in classe 
nel curriculum descrivendone i temi, le unità, le 
attività al fine di comprendere il ruolo genitoriale 
e familiare nello sviluppo della resilienza. Nella 
guida viene introdotto inizialmente il costrutto 
della resilienza e vengono suggerite 
successivamente alcune strategie e attività che i 
genitori possono utilizzare per rinforzare la 
resilienza nei contesti differenti rispetto a quello 
scolastico, per esempio a casa o, più in generale, 
nella comunità. 

Versioni del programma 

Il curriculum è pubblicato nelle sei lingue 
degli stati coinvolti: croato, greco, italiano, 
maltese, portoghese e svedese. Accanto a queste 
sei versioni, si affianca la versione internazionale 
in inglese accessibile ai seguenti link: 
www.rescur.eu; 
www.um.edu.mt/cres/publications/rescur 

Conclusioni 

I capitoli successivi approfondiscono nel 
dettaglio i contenuti del curriculum e le modalità 
di implementazione in classe. 

Il capitolo 2 presenta un’introduzione al 
costrutto della resilienza in ambito educativo 
presentandone la cornice teorica sviluppata per la 
costruzione del curriculum e dei sei temi. 

Il capitolo 3 presenta le modalità di utilizzo 
del curriculum in classe descrivendo, inoltre, 
l’approccio inclusivo sottostante, le attività, 
l’approccio SAFE nell’insegnamento, la narrazione 
di storie, le attività di mindfulness, il portfolio per 
gli studenti ed il ruolo dei genitori. 

Il capitolo 4 descrive le modalità di 
implementazione del curriculum a scuola, 
fornendo indicazioni su come il clima classe e la 
scuola possono farsi promotori di resilienza. 

Il capitolo 5 si focalizza sulla resilienza del 
docente e sulle strategie e modalità di supporto 
all’interno del contesto lavorativo. 

Il capitolo 6 analizza alcuni problematiche 
che occorre considerare nell’implementazione del 
curriculum analizzando il ruolo della dirigenza 
della scuola,  la collaborazione con il personale 
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della scuola ed i genitori utilizzando, l’utilizzo degli 
strumenti forniti per il monitoraggio e la 
valutazione del programma.   

 

In quanto adulti, non possiamo continuare a 

dire ai bambini di calmarsi o fare attenzione a 

qualcosa senza fornire loro una guida pratica.  

Insegnare agli studenti queste strategie 

aumenta non solo le competenze emotive ma la 

resilienza: la capacità non solo di 

sopravvivere ma di superare le avversità. 

 Lantieri, 2009, p. 10 

 

Le attività del curriculum sono state svolte 
da più di 200 docenti provenienti da scuole 
dell’infanzia, primaria e secondaria per un totale 
di 80 scuole coinvolte nei sei Paesi partner. Il box 3 
riporta alcuni commenti dei docenti relativi al 
programma (Cefai et al, 2015). 

 

Box 3 - Commenti dei docenti 

È stato facile comprendere che io stessa 
faccio parte della classe e che il mio 
comportamento influenza quello dei 
bambini. Io ho bisogno di cambiare e il 
cambiamento del programma comincia da 
me. 

Ho imparato molto dai miei studenti mentre 
stavo conducendo in classe il programma. 
Ho realizzato quanta enfasi e rinforzo 
danno i bambini ai loro amici per aiutarli 
nell’affrontare e superare con successo 
le difficoltà.  

Non appena l’ho fatto mio [il programma], 
ha funzionato. Le lezioni sono andate 
molto bene, divertenti ed interessanti, è 
stato bello vedere come gli studenti sono 
cresciuti.  

La maggior parte degli studenti era molto 
partecipe, hanno apprezzato le attività ed 
il parlare di loro stessi. È andata ancora 
meglio perché abbiamo lavorato tutti 
insieme. 

Ho apprezzato che venisse valorizzato il 

punto di vista dei bambini ed i valori che 
vengono veicolati. I bambini hanno bisogno 
un educazione di questo tipo. 

All’inizio ero un po’ scettico che i bambini 
potessero capire alcuni concetti, ma 
hanno compreso tutto abbastanza 
velocemente. 

Dopo settimane e settimane di attività, i 
bambini si chiedevano dove fossero Zelda e 
Sherlock tutto il tempo, erano diventati 
loro compagni di classe. 

Trascorriamo la giornata sempre di corsa 
senza dedicare del tempo per parlare con 
gli studenti. Con queste attività abbiamo 
dedicato del tempo a questo ed è stato 
meraviglioso. 

Le attività di mindfulness sono state una 
sorpresa, i bambini le hanno adorate e io 
stessa ho osservato miglioramenti dopo 
poche settimane. 

Mi sono stupita nel vedere che tutti 
avessero completato le attività per i 
genitori. 

 

Le attività hanno coinvolto circa 3000 
studenti negli stati partner. Il box 4 riporta alcuni 
commenti degli studenti relativi alle attività del 
curriculum (Cefai et al, 2015). 

 

Box 4 - Commenti degli studenti 

Ho imparato a mettermi nei panni degli 
altri, ad essere utile ed aiutare gli altri.  

Abbiamo imparato a chiedere aiuto e 
supportare gli altri, i nostri amici, gli 
insegnanti ed i nostri familiari.  

Ho imparato che tutti gli ostacoli e le 
avversità possono diventare delle 
opportunità di crescita.  

Ho imparato che posso comportarmi bene 
senza essere aggressivo o arrabbiato 
verso gli altri. 

Mi piace questo progetto perché ho 
imparato a pensare positivo. 

Dobbiamo usare quello che abbiamo 
imparato non solo a scuola ma anche a 
casa. 

Abbiamo imparato a lavorare insieme e 
insieme abbiamo imparato ad essere più 
forti. 

Noi non molliamo mai, resistiamo! 

Se sei pessimista allora non ti 
succederanno mai cose belle. Se sei 
ottimista sarai in grado di vedere le cose 
belle che ti stanno attorno. 

Abbiamo imparato che è importante aiutarci 
a vicenda perché così poi tutto è più facile 
e più bello. 
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CAPITOLO 2: CORNICE TEORICA 

La letteratura scientifica in tema di 
resilienza ha descritto uno spostamento del 
paradigma teorico da una prospettiva che 
enfatizza le difficoltà ed i deficit dell’individuo, ad 
una prospettiva che si focalizza sui fattori protettivi 
e sule risorse che i contesti di crescita possono 
favorire per l’individuo. È attraverso lo studio di 
coloro che riescono a superare le avversità e le 
difficoltà della vita che si possono comprendere i 
meccanismi che stanno alla base della resilienza 
e che possono essere insegnati anche a coloro che 
si trovano in maggiori situazioni di rischio e 
vulnerabilità. La resilienza può essere definita 
come quell’insieme di abilità che portano 
l’individuo ad affrontare con successo difficoltà e 
sfide in ambito scolastico, professionale, nelle 
relazioni sociali o situazioni di disagio dovute a 
instabilità familiare, povertà e conflitti prevenendo 
la manifestazione di problemi psicologici tra cui 
ansia, depressione e rabbia (Masten, 2011). 
Promuovere la resilienza nei bambini significa, 
quindi, aiutarli nel processo di costruzione di 
quelle specifiche abilità per superare gli ostacoli 
sviluppando, inoltre, una rete sociale supportiva e 
protettiva (National Scientific Council on the 
Developing Child, 2015).  

Essere resilienti non significa solo 
sopravvivere a una situazione difficile e non 
implica abilità straordinarie o tratti di personalità 
stabili che si devono possedere dalla nascita, 
essere resilienti significa principalmente sviluppare 
“comportamenti e risposte che si focalizzano sui 
nostri punti di forza” (Masten, 2001, p.228). Questo 
processo è il risultato dell’interazione dinamica tra 
le risorse individuali interne dell’individuo ed i 
fattori contestuali. 

Il contesto sociale influisce, infatti, sulla 
vita del bambino; i differenti contesti in cui il 
bambino cresce, come la famiglia, il gruppo dei 
pari e la scuola svolgono un ruolo determinante 
nello sviluppo emotivo,  sociale e cognitivo (Pianta 
& Walsh, 1998; Masten, 2011, Ungar, 2012). La 
promozione della resilienza comincia fin dai primi 
anni di vita (Diamond & Lee, 2011; Cavioni, & 
Zanetti, 2015). L’educazione permette l’opportunità 

unica di facilitare l’inclusione di coloro che sono 
marginalizzati, potenziando quel senso di 
responsabilità individuale che promuove equità, 
giustizia e inclusione sociale (Freire, 1972).   

Questo curriculum si propone di dotare i 
bambini che provengono da minoranze etniche, 
rifugiati e con bisogni educativi speciali, di quelle 
risorse psicologiche fondamentali per superare gli 
ostacoli e le situazioni di svantaggio che 
incontrano nel percorso di crescita come la 
povertà, la disoccupazione, le difficoltà familiari, 
la migrazione, il bullismo, la violenza, la 
discriminazione e esclusione sociale. L’obiettivo è, 
quindi, quello di costruire e potenziare le 
competenze emotive, sociali e cognitive per 
utilizzare le proprie abilità, per superare non solo 
gli ostacoli ma crescere ed avere successo nella 
vita dal punto di vista scolastico, sociale ed 
emotivo.  

Teorie e principi del curriculum 

Il curriculum sostiene il diritto di accesso 
ad una educazione di qualità per tutti, senza 
discriminazione alcuna, in un’ottica che tenga 
conto delle necessità di tutti, sia adulti sia 
bambini, in Europa. 

Il curriculum è supportato da un quadro 
teorico che è stato sviluppato a partire dalla 
letteratura inerente la resilienza ed i progetti di 
intervento già realizzati in ambito internazionale. Il 
quadro teorico descrive sia gli obiettivi e le 
competenze dei bambini che devono essere 
promosse a scuola sia i processi interni ed esterni 
alla scuola che determinano i contesti di vita dei 
bambini che promuovono la resilienza (fig. 1). 

Nonostante esista una versione 
internazionale del curricolo (in inglese), le attività 
nelle versioni nazionali degli stati membri del 
progetto RESCUR sono state rimodulate per 
renderle più adatte e rispondenti ai bisogni dei 
singoli Paesi  all’interno del quale il curriculum è 
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stato implementato. Tale adattamento è stato 
compiuto nel rispetto dell’integrità di contenuti del 
curriculum stesso (Greenberg, 2010; Humphrey, 
Lendrum, & Wigelsworth, 2010). 

L’approccio universale del curriculum, che 
presenta attività da svolgere in classe per tutti gli 
studenti, permette di evitare i rischi di 
etichettamento e stigmatizzazione di coloro che 
possono mostrare specifiche difficoltà mantenendo 
così la finalità dell’inclusione scolastica.  

Il curriculum si propone di promuovere un 
processo di crescita armonica verso una forma di 
cittadinanza attiva in cui gli studenti sono 
consapevoli e utilizzano le proprie risorse interne - 
tra cui le abilità connesse alla risoluzione di 
problemi, atteggiamenti e comportamenti positivi 
e prosociali, ottimismo, adattabilità, perseveranza, 
autoefficacia, aspettative positive, empatia e 
collaborazione – e quelle esterne ossia le relazioni 
sociali costruite a scuola e a casa con gli adulti ed 
il gruppo dei pari (Førde, 2006; Benard, 2004; 
Cefai, 2008; Simões, et al., 2009; Kimber, 2011; 
Matsopoulos, 2011; Dimakos & 
Papakonstantinopoulou, 2012; Hutchinson & 
Dorsett, 2012; Neihart et al, 2012; Ungar, 2012; 
Porcelli, Ungar, Liebenberg, & Trepanier, 2014). 

Insegnare queste abilità implica regolari 
momenti in cui il docente, per esempio, veicola 
specifici apprendimenti inerenti la resilienza nel 
rispetto della cultura di riferimento e delle tappe di 
sviluppo degli studenti.  

Questo curriculum possiede le 
caratteristiche necessarie per essere considerato 
un programma di intervento efficace in quanto è 
provvisto di un set di attività e schede di 
approfondimento utilizzabili in classe e casa che si 
allegano a questa guida per i docenti che 
conferisce valore al programma stesso 
(Collaborative for Academic, Social, and 
Emotional Learning, 2008; Durlak, Weissberg, 
Dymnicki, & Taylor, 2011). I programmi di 
intervento che riescono ad essere integrati dai 
docenti nella didattica curriculare sono più efficaci 
in termini di miglioramento non solo a breve 
termine ma soprattutto a lungo termine rispetto a 
quelle che vengono condotti esclusivamente da 
esperti esterni all’ambiente scolastico (Hoagwood, 

et al., 2007; Durlak et al, 2011). Le attività si 
prestano per essere integrate nelle materie 
scolastiche e per essere generalizzate ad altri 
contesti di vita degli studenti affinché gli studenti 
apprendano appieno quanto proposto (Diekstra, 
2008; Elias & Synder, 2008). 

Il curriculum è stato concepito secondo un 
approccio “ a spirale” in quanto la resilienza viene 
costruita nel corso degli anni attraverso attività 
che aumentano di complessità in base all’età 
degli studenti secondo un’ottica che tiene in 
considerazione le tappe di sviluppo e gli 
apprendimenti pregressi degli studenti (Weissberg 
& Greenberg, 1998). Costruire una solida alleanza 
scuola-famiglia è un’altra strategia efficace per il 
successo del programma, per questo scopo il 
curriculum prevede per i bambini, attività da 
svolgere a casa con i genitori per rinforzare gli 
apprendimenti proposti a scuola (Downey & 
Williams, 2010).  

I temi  

Il curriculum è composto da sei temi che si 
articolano e si sviluppano in complessità dalla 
scuola dell’infanzia fino al primo anno della 
scuola secondaria di primo grado. Questa sezione 
descrive i sei temi presenti nel curriculum. 

Migliorare le capacità di 
comunicazione 

La comunicazione non si esaurisce 
quando inviamo o riceviamo un messaggio, ma 
implica anche quelle modalità che utilizziamo per 
comunicare i nostri pensieri e le opinioni in modo 
efficace includendo anche la comprensione di ciò 
che il nostro interlocutore pensa, sente e 
comprende (Schulz von Thun, 2002).  

Lo sviluppo di capacità comunicative 
efficaci coinvolge, quindi, l’abilità di ascoltare e 
comprendere gli altri e l’abilita di comunicare e 
fare sentire la propria opinione. 
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Figura 1 - Quadro teorico del curriculum RESCUR 

 

Questo tema presenta così due aspetti 
chiave: l’importanza di esprimere le proprie 
opinioni e l’ascolto e la comprensione degli altri. 

La prima unità include le seguenti attività 
per promuovere l’ascolto, la comprensione delle 
emozioni nella comunicazione e la comunicazione 
delle proprie idee. 

La seconda unità descrive attività inerenti 
l’espressione di sentimenti e bisogni, la necessità di  

dire la propria opinione e la gestione dei conflitti 
in modo assertivo. 

Costruire relazioni sane 

Lo sviluppo di relazioni sociali sane è un 
aspetto centrale per uno sviluppo socio-emotivo e 
cognitivo armonico. 
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La prima unità si focalizza sulla 
costruzione e sul mantenimento delle relazioni 
interpersonali. Le attività sono strutturate per 
supportare lo sviluppo delle abilità sociali e 
prosociali al fine di creare relazioni interpersonali 
significative tra cui l’importanza di creare amicizie, 
il cercare e fornire aiuto e l’attuazione di 
comportamenti di cura nei confronti del prossimo 
(Masten, 2011). Le relazioni amicali tra pari sono 
una fonte di resilienza molto importante per i 
bambini in quando permettono loro di ridurre e 
mediare gli effetti negativi delle situazioni 
stressanti; con i pari, i bambini imparano modalità 
funzionali per far fronte alle difficoltà (Doll, Brehm, 
& Zucker, 2004). La prima sezione, a questo 
proposito, incoraggia i bambini a riflettere sul 
valore dell’amicizia e sul come sviluppare 
strategie per creare e mantenere le amicizie nel 
tempo anche in situazioni in cui l’amicizia è a 
rischio. La seconda sezione si focalizza 
sull’importanza del chiedere ed offrire aiuto; la 
terza sezione, infine, analizza il tema della fiducia 
e della cura dell’altro.  

La seconda unità è composta da attività 
per promuovere la cooperazione, l’empatia ed il 
ragionamento morale. La prima sezione ha come 
obiettivo lo sviluppo di differenti abilità che 
variano dal sapere aspettare il proprio turno (per i 
più piccoli) fino alla condivisione, cooperazione e 
lavoro di gruppo per i più grandi. La seconda 
sezione si focalizza sul riconoscimento e la 
valorizzazione delle motivazioni, dei desideri e 
delle emozioni altrui. L’empatia, a tal proposito, è 
un’abilità essenziale nella costruzione delle 
relazioni interpersonali e influisce, inoltre, 
sull’accettazione sociale da parte del gruppo dei 
pari e sullo sviluppo morale (Braza et al., 2009; 
Belacchi & Farina, 2012). La terza sezione favorisce 
la riflessione su temi di natura morale ed etica 
utilizzando anche, per gli studenti più grandi, i 
dilemmi morali (Gasser & Malti, 2012). 

Sviluppare una mentalità aperta 

Avere un mentalità aperta nei confronti 
del cambiamento permette non solo di gestire le 
situazioni di difficoltà con successo ma le trasforma 
in vere e proprie occasioni di crescita (Peterson, 
Ruch, Beerman, Park, & Seligman, 2007). Le 

attività di questo tema si ispirano alla psicologia 
positiva e hanno lo scopo di costruire e valorizzare 
le qualità positive degli studenti per prevenire e 
gestire problemi di natura psicologica (Seligman, 
Parks & Steen, 2004).  

Questo tema si focalizza sia su processi 
cognitivi come il pensare in modo ottimistico, il 
positive self-talk ed il combattere i pensieri 
negativi, sia su processi di tipo emotivo come la 
consapevolezza, l’espressione e la regolazione 
delle emozioni positive. 

La prima unità si focalizza sullo sviluppo 
del pensiero positivo ed ottimistico, in particolare 
nell’affrontare i momenti di crisi. L’unità permette 
agli studenti di riflettere su quei pensieri 
maggiormente disfunzionali al fine di modificarli 
per superare la difficoltà con un atteggiamento 
positivo e di fiducia (Noble & McGrath, 2008; 
Seligman, 2011).  

La seconda unità, che si basa sui temi 
relativi a speranza, felicità e umorismo, fornisce 
agli studenti l’opportunità di diventare 
consapevoli, identificare e gestire le proprie 
emozioni positive che permettono ai bambini di 
accedere alle proprie risorse personali e sociali per 
affrontare le difficoltà ed i problemi (Seligman, 
2011). 

Sviluppare l’autodeterminazione 

La prima unità presenta attività inerenti la 
risoluzione dei problemi che rappresentano una 
competenza chiave per affrontare le avversità in 
quanto modera l’impatto degli eventi di vita 
negativi sul benessere dell’individuo (Simões et al., 
2009). Quest’aspetto gioca un ruolo centrale 
anche nella valutazione delle situazioni di rischio e 
delle conseguenti decisioni che vengono prese per 
fronteggiare i problemi i quali possono includere 
la ricerca di supporto sociale che è essenziale per 
un buon adattamento sociale e per lo sviluppo 
della resilienza (Werner & Smith, 1992). 

La seconda unità si focalizza sullo sviluppo 
del senso di autodeterminazione e autonomia 
degli studenti. Questa unità permette agli studenti 
di riflettere sul senso di alcuni eventi di vita e dei 
propri obiettivi di vita che rappresentano un 
fattore protettivo della resilienza (Noble & 
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McGrath, 2008). Queste attività incoraggiano 
l’autoefficacia degli studenti aiutandoli a 
raggiungere i propri obiettivi e superare gli 
ostacoli. Il senso di autoefficacia appare centrale 
nel permettere agli individui di trasformare i propri 
desideri in azioni e perseverare nonostante le 
difficoltà (Bandura, 1997; Goodley, 2005; Grover, 
2005). 

Valorizzare i propri punti di 
forza 

Il saper valorizzare i propri punti di forza è 
un elemento strategico nella promozione della 
resilienza per i bambini che affrontano situazioni 
di difficoltà e svantaggio. Questo tema contiene 
due unità. La prima promuove quelle abilità 
connesse alla concezione positiva di sé e della 
propria autoefficacia. I bambini sono aiutati nello 
sviluppo di una visione positiva delle proprie 
qualità e comportamenti nei vari aspetti e contesti 
di vita (Weiten, Dunn, & Hammer, 2012). 

La seconda unità è finalizzata a 
valorizzare i propri punti di forza nei contesti 
scolastici e nelle interazioni sociali. Promuovendo 
l’interazione sociale e la partecipazione attraverso 
l’utilizzo dei propri punti di forza, viene valorizzato 
il senso di appartenenza del bambino alla scuola 
e più in generale alla comunità (Berkman, Glass, 
Brissette, & Seeman, 2000). 

Trasformare le sfide in 
opportunità 

Insegnare ai bambini come superare le 
difficoltà che incontrano nell’arco della vita 
fornendo loro opportunità di crescita, permette loro 
di sviluppare ottimismo, coraggio e perseveranza 
(Newman, 2004; Seligman, 2011).  

La prima unità permette ai bambini di 
esplorare il tema del coraggio nelle situazioni di 
avversità e di resistere e persistere in un compito 
nonostante il fallimento. Il coraggio, l’ottimismo e 
la perseveranza come fattori di resilienza devono 
sempre essere attivati anche in presenza di quelle 
situazioni che vengono percepite come ingiuste. 

La seconda unità presenta il tema del 
rifiuto sociale e dei comportamenti da adottare nel 
caso in cui il rifiuto provenga dai docenti, pari e/o 
membri della famiglia.  

La terza unità si focalizza sulle difficoltà 
che i bambini possono esperire nel contesto 
familiare, come conflitti o aspettative troppo alte 
dei genitori che permettono ai bambini di riflettere 
su quali strategie e comportamenti adottare in 
queste situazioni (Levendosky, Huth-Bocks, Semel, 
& Shapiro, 2002; Pedro-Caroll, 2010).  

La quarta unità approfondisce il tema 
della perdita per esempio di  un animale, di un 
amico o di una persona significativa, permettendo 
ai bambini di comprendere che cosa fare in quelle 
situazioni.  

Il bullismo è una forma di prevaricazione 
che è frequente e viene messa in atto contro quei 
bambini che manifestano più difficoltà e sono più 
vulnerabili (Norwich & Kelly, 2004). La quinta 
unità si focalizza sulla gestione di queste situazioni 
e su quali comportamenti adottare per risolvere la 
conflittualità nei casi di bullismo (Andreou, 
Didaskalou, & Vlachou, 2008). 

La sesta unità presenta alcune difficoltà 
connesse al cambiamento e alle transizioni che i 
bambini sperimentano nell’arco di vita al fine di 
permettere loro di affrontare tali momenti di 
cambiamento con successo. 
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CAPITOLO 3: ASPETTI PEDAGOGICI

Un curricolum  universale e 

inclusivo  

RESCUR è un programma universale, ossia 
indirizzato a tutti gli studenti, inclusivo con attività 
adatte alle necessità di differenti studenti in 
particolare di coloro che sono in condizioni di 
vulnerabilità come i bambini Rom, i migranti ed i 
rifugiati, coloro che vivono in condizione di 
povertà e i bambini con bisogni educativi speciali. 

Ogni sezione contiene almeno un’ attività 
focalizzata sul tema della diversità affrontando 
tematiche tra cui: bullismo, pregiudizi, 
discriminazione, isolamento, mancanza di amici, 
barriere linguistiche, difficoltà di accesso 
all’apprendimento, esclusione o difficoltà di 
comprensione tra culture diverse. 

Le storie riflettono quelle particolari sfide e 
difficoltà che possono incontrare i bambini nella 
vita reale, le domande di approfondimento e le 
attività stimolano i bambini a ricercare soluzioni 
funzionali per la risoluzione delle problematiche 
analizzate. Ai bambini viene, inoltre, richiesto di 
riflettere sulle problematiche proposte anche 
rispetto al loro contesto di vita quotidiano. Le 
domande hanno come obiettivo quello di 
permettere ai bambini di riflettere sulle esperienze 
dei protagonisti delle storie che si trovano in 
difficoltà, incoraggiando lo sviluppo di una 
cultura della solidarietà e della comprensione nei 
confronti di coloro che mostrano difficoltà. 

L’insegnante può utilizzare altri materiali 
in accordo con gli obiettivi dell’attività come libri 
di narrativa o materiali multimediali. 

Le storie per i bambini della scuola 
dell’infanzia e per i primi anni della scuola 
primaria presentano le avventure di due 
personaggi che vengono descritti e illustrati per 
rappresentare anch’essi il simbolo della diversità e 
dell’inclusione: Sherlock è uno scoiattolo con gli 
occhiali e Zelda è un riccio con degli aculei rotti. 

Nello stesso modo le storie per i ragazzi più 
grandi presentano ragazzi ed adulti che si trovano 
ad affrontare difficoltà e situazioni di svantaggio.  

È necessario che il docente che propone le 
attività in classe sia formato, consapevole degli 
obiettivi proposti e adotti un’ottica inclusiva verso 
coloro che provengono da altre culture o 
condizioni sociali. È, infatti, essenziale che le 
attività vengano adattate anche rispetto alle 
differenze presenti in ogni classe e sulla base delle 
caratteristiche e necessità degli studenti (Bartolo & 
Smyth, 2009). Questo curriculum è stato progettato 
e valutato da un team di esperti provenienti dai 
differenti contesti culturali tuttavia si richiede al 
docente di valutare che gli obiettivi proposti siano 
coerenti con i bisogni e le difficoltà specifiche della 
propria classe. È importante che gli studenti siano 
interessanti e partecipino alle attività.  

Le attività sono suddivise per livello di 
difficoltà (base, intermedio e avanzato) al fine di 
permettere al docente di scegliere l’attività che sia 
più adatta allo sviluppo cognitivo, sociale ed 
emotivo degli studenti della classe. I momenti di 
condivisione proposti all’interno delle attività 
facilitano il docente nel processo di 
individualizzazione dei contenuti che vengono 
sviluppati anche sulla base delle esperienze e 
delle competenze dei bambini. 

Il docente può stimolare gli studenti inoltre 
utilizzando le seguenti strategie:  

• promuovere la condivisione di esperienze di 
vita di tutti gli studenti della classe in 
particolare di coloro che provengono dalle 
minoranze etniche; 

• utilizzare diverse forme di comunicazione 
per superare le barriere linguistiche ad 
esempio utilizzando il linguaggio non 
verbale, il movimento, la musica e l’arte 
che sono forme universali di 
comunicazione; 

• prestare attenzione ai messaggi 
comunicativi anche di coloro che 
presentano disabilità visiva o uditiva; 

• assicurarsi che vi siano possibilità di accesso 
alle aree dedicate all’apprendimento e agli 
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aspetti ludico-sociali per tutti, in particolare 
per quei bambini con limitate possibilità di 
movimento; 

• offrire spazi e opportunità agli studenti per 
favorire una migliore partecipazione alle  
attività e ai processi di apprendimento; 

• permettere ad ogni studente di 
sperimentare successi offrendo situazioni  e 
compiti sfidanti e stimolanti; 

• utilizzare un approccio non punitivo o 
coercitivo nella gestione dei problemi di 
comportamento mediante l’ascolto attivo, il 
supporto e la cura dello studente al fine di 
renderlo partecipe del proprio 
apprendimento. 

Gestire le tematiche più complesse  

RESCUR richiede ai docenti di affrontare 
alcuni temi che potrebbero essere delicati sia per 
se stessi sia per gli studenti in quanto fortemente 
connessi alla vita affettiva ed emotiva. 

L’obiettivo non è tuttavia quello di 
impostare un programma a scopo terapeutico ma 
è quello di cercare di comprendere il vissuto degli 
studenti trattando tematiche vicine alla loro 
esperienza di vita in modo empatico. 

Grande attenzione va riservata alla 
creazione del clima classe che deve essere 
permeato da un senso di rispetto per le esperienze 
personali di vita degli studenti. Il docente è 
chiamato, inoltre, ad essere attento nei casi in cui 
gli studenti condividano particolari esperienze 
traumatiche o particolarmente difficili vissute nella 
loro vita come, nei casi più estremi, esperienze di 
incuria, abuso o la perdita di una persona cara 
che può richiedere una forma di supporto emotivo 
più intensiva e strutturata all’interno dell’istituzione 
scolastica.  

Quando uno studente mostra di essere 
inquieto, preoccupato, triste o ansioso è 
importante che il docente mostri vicinanza 
affettiva fornendo nell’immediato un supporto 
emotivo e mostrando attenzione e cura verso i 
vissuti emotivi dello studente. In relazione alle 
necessità dello studente, è opportuno che il 

docente valuti la tipologia di intervento e supporto 
da fornire allo studente: un’attività specifica, una 
sessione di mindfulness, un gioco per facilitare 
l’attività successiva, o dedicare uno spazio di 
confronto e condivisione individuale, anche con la 
presenza di colleghi docenti, e, eventualmente, 
con intervento di genitori e i servizi scolastici. È  
necessario, a tal proposito, che il docente debba 
conoscere in modo approfondito la normativa in 
tema di supporto scolastico. 

È importante che il docente informi gli 
studenti prima dell’inizio di ogni sessione, in 
particolare per le attività del tema 6, in modo da 
prevenire situazioni in cui lo studente si possa 
sentire a disagio per alcuni specifici temi che 
verranno trattati. Durante le attività potrebbe, 
infatti, capitare che uno studente condivida 
esperienze o pensieri che non siano appropriati 
per un contesto scolastico e che non possano 
essere affrontati durante la sessione di attività. In 
questi casi è opportuno che il docente posticipi, ad 
un momento successivo, la continuazione e 
l’approfondimento di quanto riportato dall’allievo 
dedicando del tempo per un confronto individuale 
a scuola. 

Struttura delle attività 

Ogni attività presentata all’interno dei 
temi, delle unità e delle sezioni e si compone delle 
seguenti parti:  

• titolo dell’attività;  

• obiettivo di apprendimento: quello che il 
docente vorrebbe che lo studente 
imparasse durante l’attività; 

• traguardo di apprendimento: quello che lo 
studente dovrebbe aver acquisito al 
termine dell’attività;  

• livello dell’attività; 

• materiali necessari per lo svolgimento 
dell’attività;  

• descrizione delle fasi delle attività; 

• attività da svolgere a casa con l’aiuto dei 
genitori  
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Le attività propongono inoltre: 

• una sessione iniziale di mindfulness; 

• un testo narrativo da accompagnare 
all’utilizzo dei pupazzi per le mani o per le 
dita (per i più piccoli); 

• suggerimenti per condurre la discussione e 
comprendere meglio la storia anche 
attraverso giochi di ruolo; 

• attività integrative come disegni, schede di 
approfondimento, giochi, attività fisica, 
canzoni e drammatizzazioni; 

• una spiegazione per i docenti circa l’attività 
per gli studenti da svolgere a casa con i 
genitori.  

Si suggerisce, per introdurre o concludere 
la sessione, anche l’utilizzo  delle musiche del 
programma RESCUR da integrate con immagini, 
fotografie e materiali vari forniti dal docente per 
supportare la narrazione. 

Approccio S.A.F.E.  

Molti studi hanno mostrato che i 
programmi efficaci per promuovere la resilienza e 
gli apprendimenti socio-emotivi (Collaborative for 
Social and Emotional Learning, 2005; Durlak et al., 
2011) adottano un approccio denominato S.A.F.E. 
Tale approccio indica un modello sequenziale in 
cui vengono proposte delle attività descritte per 
fasi (Sequenced); propone attività esperienziali in 
cui gli studenti partecipano attivamente (Active); 
si focalizza sullo sviluppo di specifiche abilità 
(Focused) e ha obiettivi di apprendimento espliciti 
(Explicit).  

Ogni attività del curriculum è composta 
da una sequenza di azioni da svolgere in classe, 
presenta espliciti obiettivi  e traguardi di 
apprendimento utilizzando materiali per facilitare 
un coinvolgimento diretto nelle attività pratiche 
proposte.  

Agli studenti viene offerta l’opportunità di 
imparare attraverso attività pratiche ed 
esperienziali nel contesto del gruppo classe dove 
occorre promuovere, inoltre l’apprendimento 
cooperativo ed il lavoro di gruppo ed il tutoraggio 
tra studenti. 

Durata dell’attività 

La durata dell’attività varia dai 
quarantacinque minuti ad un’ora e mezza; se 
troppo lunga, si suggerisce di suddividere l’attività 
in più sessioni. La prima sessione può includere la 
narrazione della storia e le domande di verifica 
dell’apprendimento, nella seconda parte si può 
terminare l’attività con le fasi successive 
includendo le attività pratiche e le schede 
fotocopiabili. Per i bambini della scuola 
dell’infanzia è, inoltre, indicata la ripetizione delle 
stesse attività più volte con eventuali piccole 
modifiche per permettere un ulteriore 
consolidamento degli apprendimenti. 

Narrazione di storie 

Un elemento chiave del curriculum è lo 
sviluppo della resilienza attraverso l’utilizzo della 
narrazione di storie. Sherlock lo scoiattolo e Zelda il 
riccio sono i due protagonisti delle storie per i 
bambini della scuola dell’infanzia ed i primi anni 
della scuola primaria. Per gli studenti più grandi 
sono, invece, presentati storie, favole tradizionali e 
situazioni di vita reale. 

La narrazione di storie è un potente mezzo 
per lo sviluppo della resilienza nei bambini; a tal 
proposito il curriculum permette ai bambini di 
riflettere su esperienze afferenti ai sei temi proposti, 
esplorando pensieri ed emozioni dei personaggi e 
permettendo loro di creare collegamenti con la 
propria vita ed i propri comportamenti nella vita 
reale (Hankin, Omer, Elias & Raviv, 2012).  

In questa guida sono presenti alcune 
immagini di pupazzi per le mani o per le dita che 
rappresentano Sherlock e Zelda (Appendice 4).  

L’utilizzo di materiali complementari 
(immagini, fotografie e materiali multimediali) può 
supportare le attività e facilitare i momenti di 
discussione, condivisione di esperienze e gioco. Per 
consolidare gli apprendimenti è possibile, inoltre, 
drammatizzare le storie. 

Per gli studenti più grandi (classe terza, 
quarta e quinta della scuola primaria e primo 
anno della scuola secondaria di primo grado) le 
storie presentano situazione di vita reale o 
descrivono eventi di vita di personaggi realmente 
esisti o parte della tradizione nazionale degli stati 
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coinvolti nel progetto, che sono considerati 
simbolo di resilienza.  

 

Figura 2 - Sherlock e Zelda, i protagonisti delle 
storie 

 

 

Figura 3 – Alcuni disegni dei protagonisti delle 
storie 

Mindfulness 

Nelle attività di mindfulness gli studenti 
sono invitati a concentrarsi in modo consapevole 
sui propri pensieri, emozioni e comportamenti 
mediante la respirazione, la percezione, i 
movimenti e la postura del corpo.  

Focalizzare l’attenzione su questi aspetti 
aumenta la regolazione emotiva e facilita stati 
emotivi positivi (felicità, ottimismo) e 
l’apprendimento e permette di sviluppare abilità 
sociali quali la capacità di mettersi dal punto di 
vista dell’altro, l’altruismo e l’empatia.  

Recenti studi hanno, infatti, mostrato che 
le attività di mindfulness portano ad una 
diminuzione dello stress ed a un aumento 
dell’attenzione, della regolazione emotiva e della 
capacità di calmarsi (Flook et al, 2010; Huppert & 
Johnson, 2010; Kuyken et al, 2013; Schonert-Reichl 
et al, 2015). In un recente studio condotto su 
studenti di scuola primaria, Schonert-Reichl e 
colleghi (2015) hanno osservato che le attività di 
mindfulness permettono ai bambini di essere più 
ottimisti, socialmente più competenti e meno 
stressati ed inoltre aumentano alcune abilità 
scolastiche tra cui la matematica. 

In questo curriculum, le attività di 
mindfulness sono presentate nel rispetto delle 
tappe di sviluppo cognitivo e socio-emotivo del 
bambino (Jennings, Lantieri & Roeser, 2012; 
Davidson et al, 2012). Ogni attività del curriculum 
comincia con un esercizio di mindfulness; 
l’insegnante può scegliere quale sia l’esercizio più 
appropriato tra quelli proposti. È opportuno che il 
docente sia formato per lo svolgimento di queste 
attività (tabella 1). 

Integrando la lezione con la mindfulness, 

non stai solo facilitando l’apprendimento ma 

stai aiutando gli studenti a prendersi cura 

degli altri e stare meglio con se stessi. 

Schoner-Reichl et al., 2015 
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Tabella  1 – Esempio di attività di mindfulness. 

Sentiamo il respiro 
Questo esercizio aiuterà i bambini a 
concentrarsi e a controllare il proprio 
respiro.  
 

• Ora sedetevi e mettetevi comodi 
• Respirate lentamente: l’aria fredda 

entra dal naso e l'aria calda esce 
attraverso la bocca 

• inspirate lentamente dal naso e 
contate “uno” a bassa voce, quando 
espirate attraverso la bocca 
contate di nuovo “uno”.  

• Fatelo di nuovo. Inspirate e contate 
“due”, espirate e contate “due”.  

• Non respirate in modo eccessivo e 
forzato, ma concentratevi solo 
sulla vostra normale respirazione.  

• Respirate lentamente e aprite gli 
occhi 

 
Se i bambini hanno difficoltà a 
concentrarsi, potete aiutarli chiedendo 
loro di mettere la propria mano sul ventre 
per sentire quando l’aria entra ed esce. 

 

Materiali 

In accordo con l’approccio esperienziale e 
partecipativo del curriculum, RESCUR contiene 
molte risorse che il docente può utilizzare 
nell’attuazione del curriculum: 

• esempi per la costruzione dei pupazzi dei 
protagonisti da utilizzare nella narrazione 
delle storie per i bambini della scuola 
dell’infanzia ed i primi anni della scuola 
primaria (Appendice 4); 

• set di carte che raffigurano alcuni degli 
animali presenti nelle storie bambini della 
scuola dell’infanzia ed i primi anni della 
scuola primaria (Appendice 5); 

• schede di lavoro fotocopiabili di supporto 
all’attività pratica; 

• schede di lavoro fotocopiabili per i bambini 
da svolgere a casa con i genitori; 

• attività di mindfulness (Appendice 9); 

• musiche che possono essere utilizzate 
durante le attività di mindfulness o in altri 
momenti; 

• Poster e slogan relativi ai sei temi. 

Si suggerisce, inoltre, la creazione di un 
angolo in classe per la resilienza che includa 
personaggi, poster, immagini ed i manufatti degli 
studenti (Box 5). 
 

Box 5 - L’angolo della resilienza 

Un gruppo di insegnanti della scuola 
dell’infanzia ha costruito un angolo in 
classe chiamato “Angolo della resilienza” 
composto da poster e striscioni con il 
nome del programma RESCUR colorato dai 
bambini. 

L’angolo era arricchito da disegni e giochi 
raffiguranti i personaggi principali 
Sherlock e Zelda e altri personaggi ed 
elementi presenti nelle loro avventure. 
Nell’angolo venivano aggiunti ulteriori 
elementi (disegni, oggetti, giochi) ogni 
volta che in classe veniva svolta 
un’attività per rappresentare i suggerimenti 
espressi dagli studenti e per stimolare la 
discussione su cosa avrebbero fatto gli 
studenti se si fossero trovati nelle 
situazioni descritte.  

 

Portfolio dello studente 

Durante lo svolgimento delle attività, il 
docente può suggerite agli studenti di raccogliere i 
materiali prodotti a scuola e a casa all’interno del 
“Portfolio” creando specifiche sezioni per ognuno 
dei sei temi sviluppatati in classe. Gli studenti 
possono, inoltre, arricchire il portfolio con pensieri 
ed emozioni relativi alle esperienze sperimentate 
in classe durante le attività attraverso l’utilizzo di 
differenti forme espressive (es. disegni, racconti, 
fotografie). Il portfolio dello studente include la 
scheda di autovalutazione per lo studente relativa 
ad ogni tema. Si raccomanda di utilizzare un 
nuovo portfolio all’inizio di ogni nuovo anno 
scolastico.  

Gli insegnanti possono, inoltre, spiegare ai 
genitori in che modo questi ultimi possono 
contribuire nel personalizzare il portfolio con lo 
svolgimento delle attività a casa.  

L’appendice 6 raffigura la prima pagina 
del portfolio dello studente che può essere 
fotocopiato ed incollato sulla copertina del 
raccoglitore.  
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Posters con gli slogan dei temi 

Ogni tema include un poster con slogan 
che sintetizzano i messaggi principali dei temi:  

• Tema 1: Ascoltiamo e capiamo  

• Tema 2: Costruiamo solide amicizie 

• Tema 3: Pensiamo positivo e siamo felici 

• Tema 4: Possiamo farlo e lo faremo 

• Tema 5: Valorizziamo le nostre abilità 

• Tema 6: Superiamo le difficoltà e gli ostacoli 

Questi poster sono allegati ai materiali del 
curriculum nella versione digitale, possono essere 
stampati e mostrati in classe durante lo 
svolgimento dell’attività. Due esempi di poster 
sono riportati nell’appendice 7. 

Il coinvolgimento dei genitori 

I programmi di intervento a scuola sono 
più efficaci se sono accompagnati da attività 
complementari da svolgere a casa (Luthar, 2006; 
Downey & Williams, 2010). La partecipazione 
attiva dei genitori facilita non solo il rinforzo delle 
competenze che vengono apprese a scuola, ma 
permette anche di generalizzare e trasferire quelle 
competenze nei diversi contesti di vita, a casa, nel 
gruppo dei pari e nella comunità (Downey & 
Williams, 2010; Weare & Nind, 2011). I risultati di 
uno studio compiuto nel Regno Unito relativo 
all’efficacia di un programma di intervento per il 
potenziamento degli apprendimenti socio-emotivi 
per bambini e famiglie di intervento “Social and 
Emotional Aspects of Learning”, hanno riportato 
che sia docenti sia genitori hanno osservato un 
aumento delle competenze sociali ed emotive in 
seguito all’utilizzo di attività da svolgere a casa in 
aggiunta a quelle svolte a scuola nel programma 
di intervento (Downey & Williams, 2010) 

Il coinvolgimento dei genitori nel 
programma RESCUR è incentivato utilizzando 
differenti e molteplici modalità. In primo luogo 
ogni attività include un’attività supplementare da 
svolgere a casa per permettere ai bambini di 
lavorare con i propri genitori a casa in relazione 
all’attività che è stata svolta a scuola. Queste 

attività da svolgere a casa vengono proposte dal 
docente allo studente e, dopo che lo studente 
completa l’attività, può essere inserita nel Portfolio 
dello studente. In continuità con quanto svolto a 
casa, il docente può dedicare del tempo ulteriore 
a scuola per permettere agli studenti di 
condividere commenti sull’attività svolta. 

Per i più piccoli si consiglia, inoltre, di 
chiedere a turno ai bambini di prendersi cura dei 
pupazzi dei protagonisti. Possono portare a casa il 
pupazzo per un giorno e riportarlo il giorno 
successivo.  

Ai genitori viene fornita la “Guida per il 
genitore” da usare parallelamente alle attività 
svolte a scuola. La guida incoraggia i genitori ad 
utilizzare un approccio resiliente nel contesto 
familiare. È importante che anche i genitori siano 
incentivati nella costruzione della propria 
resilienza e del proprio benessere (Downey & 
Williams, 2010; Weare & Nind, 2011; Bryan & 
Henry, 2012). La scuola può prevedere alcuni 
momenti di informazione o formazione dedicati ai 
genitori fornendo loro materiali e servizi inerenti la 
genitorialità ed il benessere psicologico proprio e 
dei figli (Cefai & Cavioni, 2014). 

Integrare il programma nella 

didattica curricolare 

I docenti sono fortemente incoraggiati ad 
introdurre  l’educazione alla resilienza all’interno 
della didattica curricolare al fine di permettere 
una generalizzazione e una miglior 
apprendimento di queste abilità (Elias & Synder, 
2008). Questo processo migliora l’apprendimento 
scolastico in quanto supporta lo sviluppo di un 
pensiero positivo, del problem solving, 
dell’autoefficacia e della perseveranza. 

In questo modo, educare alla resilienza 
diventa l’aspetto chiave della prassi scolastica 
attraverso l’insegnamento esplicito di queste 
competenze che vengono ripetute, richiamate e 
praticate nel corso dell’anno scolastico. 
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La valutazione 

In accordo con l’approccio inclusivo del 
curricolo, la valutazione del programma deve 
tener conto delle tappe di sviluppo dei bambini e 
deve essere considerata un aspetto formativo 
piuttosto che una valutazione standardizzata che 
rischia di etichettare i bambini distinguendoli tra 
“resilienti” e “non resilienti”.  

Le schede di valutazione per i docenti e gli 
studenti sono state progettate per essere compilate 
al termine di ciascuno dei sei temi (Appendice 1 e 
2). Ogni scheda di valutazione riporta le due unità 
e le sezioni del tema. Ogni sezione riporta tre 
affermazioni che descrivono i livelli di attività. 

Il docente può completare una scheda di 
valutazione per ogni studente al termine dell’unità 
al fine di osservarne gli apprendimenti acquisiti. 
La scheda contiene, inoltre, una sezione per la 
valutazione qualitativa relativa ai punti di forza, 
di debolezza ed i miglioramenti dello studente. 

La scheda di autovalutazione per lo 
studente (per gli allievi dai 6 agli 11 anni) 
presenta la medesima struttura della scheda di 
valutazione del docente a cui si aggiunge una 
autovalutazione allo studente relativamente al 
consapevolezza di padroneggiare le abilità 
descritte nel tema e il livello di gradimento circa 
l’obiettivo di apprendimento. Nella sezione 
qualitativa si richiede, inoltre, allo studente un 
giudizio relativo alla piacevolezza delle attività e 
possibili suggerimenti per migliorarle. Il docente 
può utilizzare una somministrazione della scheda 
di autovalutazione in modo collettivo affinché il 
docente spieghi progressivamente le domande 
agli studenti. È possibile, inoltre, prevedere un 
momento formativo per la condivisione tra gli 
studenti dei risultai emersi  (Cefai & Cavioni, 2014).  

Le schede di valutazione, dopo essere 
state compilate, possono essere incluse nel 
Portfolio dello studente. Se necessario, il docente 
può, inoltre, svolgere ulteriori attività che 
permettano allo studente di riflettere sulle 
valutazioni espresse anche mediante disegni, 
giochi di ruolo e discussioni. 
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CAPITOLO 4: UN APPROCCIO GLOBALE ALLA RESILIENZA

L’insegnamento della resilienza ha un 
impatto anche sulla pratica educativa del 
docente a livello di clima classe (Jennings & 
Greenberg, 2009). Questo curriculum si propone di 
apportare consistenti mutamenti nella cultura 
scolastica relativamente alle concezioni con cui i 
docenti ed il personale scolastico intendono lo 
sviluppo del bambino. Alcuni studi, in particolare, 
mostrano come i bambini che crescono in 
ambienti protetti e sani, sono in grado di 
affrontare le difficoltà con maggior successo 
(Werner & Smith, 1992, Rutter et al, 1998; Ungar, 
2012; Werner & Smith, 1992; Johnson, 2008). Le 
relazioni in classe e nella scuola, l’approccio 
pedagogico e le attività svolte in classe offrono al 
docente occasioni in cui possono essere veicolati 
di messaggi di resilienza. La letteratura ha 
identificato tre specifiche pratiche del docente che 
sono particolarmente efficaci nella promozione 
della resilienza soprattutto per coloro che sono più 
vulnerabili  (Benard, 2004).  

La prima pratica è rappresentata dalla 
qualità della relazione che si instaura tra docente 
e studente. Un docente che sa mostrare attenzione 
e cura nei confronti dello studente rappresenta un 
forte elemento protettivo e fornisce un contesto di 
crescita supportivo per il bambino. Questo aspetto 
si associa, inoltre, a relazioni positive e costruttive 
con i pari, a alti livelli di regolazione emotiva, al 
successo scolastico e all’assenza di problemi di 
comportamento (Pianta & Stuhlman, 2004). 
Queste competenze sono centrali per quei 
bambini vulnerabili con differenti difficoltà; 
soprattutto per questi bambini l’insegnante è un 
modello positivo anche per l’identificazione 
personale e fornisce una base sicura per costruire 
relazioni sociali anche con gli altri (Werner & 
Smith, 1992).  

Il secondo aspetto è determinato dal tipo 
di attività che viene condotta in classe e da 
quanto gli studenti sono coinvolti in modo attivo e 
partecipativo. In questo modo gli studenti sono 
stimolati a diventare protagonisti e responsabili 
dei propri comportamenti sia a scuola sia nei 
rapporti interpersonali. Infine le aspettative del 
docente influiscono fortemente sullo sviluppo e sui 
comportamenti degli studenti (Benard, 2004) in 
quanto tutti gli studenti aspirano ad imparare ed 

avere successo a scuola ed il docente può 
restituire loro un immagine identitaria di loro stessi, 
non solo come studenti, ma come individui dotati 
di talento e potenzialità. 

Piuttosto che focalizzarsi sulle difficoltà 
degli studenti, è opportuno individuare quali sono 
i punti di forza dello studente adattando anche la 
didattica sulla base delle individualità degli 
studenti. 

 

Ogni interazione tra docente e studente è 

un’occasione per promuovere la resilienza. 

Il docente deve essere consapevole di 

queste potenzialità e di come il suo comportamento 

influisca sulla salute mentale  

e sulla resilienza degli studenti. 

La resilienza è appresa dai bambini che 

imparano dall’ambiente se è supportivo,  

li coinvolge e li sfida  

mentre si prende cura di loro e crede in loro. 
 Benard, 2004 

Verso una comunità resiliente 

Dallo studio delle buone prassi osservate 
in molteplici scuole, Cefai (2008) ha sviluppato un 
modello teorico inclusivo e universale relativo a 
come il contesto classe può sviluppare la resilienza 
in tutti gli studenti. Tale modello presenta la 
comunità scolastica caratterizzata da relazioni 
sociali significative e supportive, all’interno delle 
quali all’apprendimento viene attributo un 
significato attraverso la partecipazione. 
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Avere cura delle relazioni 

Una relazione sana tra studente e docente 
prevede che quest’ultimo fornisca supporto e 
stabilità in particolare a quegli studenti che sono 
in difficoltà (Kroeger et al. 2004; Pianta & 
Stuhlman, 2004).  Nelle classi in cui si promuove la 
resilienza, il docente ha un duplice ruolo: da un 
lato fornisce un supporto rispetto 
all’apprendimento scolastico, dall’altro è anche 
educatore ed è chiamato a prendersi cura dei 
bisogni sociali ed emotivi degli studenti. Questi 
docenti mostrano interesse, ascolto e rispetto verso 
gli studenti e li incoraggiano, danno priorità 
all’insegnamento all’interno di una cultura 
pedagogica basata sulla cura. I bambini si 
sentono sicuri, valorizzati e degni di fiducia, 
imparano a sperimentarsi nelle situazioni difficili e, 
nel caso in cui sbagliano, non hanno paura di 
sentirsi umiliati o imbarazzati. In questo modo 
sviluppano gradualmente una visione positiva nei 
confronti di se stessi, delle loro abilità e imparano 
a prendersi cura di sé proteggendosi dalle 
situazioni di rischio. 

Una cultura di solidarietà   

Le relazioni tra pari in classe costituiscono 
un altro importante contesto sociale per la 
resilienza dei bambini. Gli studenti che si sentono 
accettati e rispettati dai pari, che hanno amici con 
cui lavorare in classe e giocare, mostrano 
maggiore motivazione, impegno, un miglior 
apprendimento e maggiori interazioni positive con 
i pari (Battistich, Schaps & Watson, 2004). Nelle 
classi resilienti gli studenti si supportano a 
vicenda, risolvono i conflitti in modo costruttivo e 
celebrano gli eventi della vita scolastica insieme. 
La competizione non viene incoraggiata e non 
vengono tollerati gli episodi di bullismo, è in 
questo contesto che è opportuno promuovere 
forme di tutorato tra pari chiamato “peer 
mentoring” (box 6). 

Partecipazione e impegno 

I bambini in classe vivono momenti di 
autentica partecipazione quando le loro capacità 
ed i loro successi sono riconosciuti e celebrati nelle 
attività che sono progettate per sviluppare le loro 
competenze (Linnenbrink & Pintrich 2003; Durlak 
et al., 2011). L’attenzione è centrata, quindi, non 

solo sul successo scolastico ma anche sugli 
apprendimenti socio-emotivi e sulle ricadute in 
termini di autoefficacia.  

L’ educazione inclusiva 

Le classi inclusive sono comunità di 
apprendimento che forniscono un ambiente di 
apprendimento flessibile che si modifica rispetto ai 
bisogni individuali degli studenti (Bartolo et al, 
2007). Tutti i bambini hanno le stesse opportunità 
di partecipare in modo significativo alle attività 
scolastiche e sociali. Il docente riconosce le 
potenzialità e gli stili di apprendimento 
individuali, promuove  e rinforza i valori 
dell’inclusione, del rispetto e dell’aiuto reciproco 
comunicando in modo chiaro quali sono le 
aspettative che il docente si attende dagli 
studenti. 

Box 6 - Peer mentoring 

MiniMentors (www.minimentors.org.uk) è un 
programma di tutoraggio tra pari per gli 
studenti dai 5 agli 11 anni attuato nel 
Regno Unito. Il programma si propone di 
promuovere l’amicizia, l’inclusione, il senso 
di appartenenza alla classe e l’altruismo. I 
mentori, ossia il bambini più grandi che si 
prendono cura degli altri, sono formati 
per aiutare gli altri, giocare con loro, 
ascoltarli e condividere. 
VISTA (Cowie & Jennifer, 2010) è un 
programma che coinvolge l’intera comunità 
scolastica per la prevenzione della 
violenza, del bullismo e dell’esclusione a 
scuola. Il programma utilizza attività e 
materiali ed è composto da cinque unità 
con esercizi che coinvolgono la 
risoluzione del conflitto, la mediazione ed 
il supporto tra pari. 
Maggior informazioni ed uno specifico 
modulo di peer mentoring (Children 
Helping Children) sono reperibili dal sito 
www.vista-europe.org. 

 

Collaborazione e lavoro di 
squadra 

La collaborazione, l’ascolto e la 
comprensione altrui, il lavoro di squadra, la 
condivisione, l’aiuto ed il supporto agli altri sono 
elementi della classe resiliente. Piuttosto che 
competere con i pari, gli studenti sono spronati nel 
lavoro collaborativo in gruppi e sono incentivati se 
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riescono a lavorare in modo interdipendente. 
Vincono tutti. La collaborazione avviene anche tra 
i docenti e gli altri membri del personale scolastico 
nonché i genitori per promuovere e mantenere il 
valore dell’apprendimento cooperativo 

La voce degli studenti 

I bambini sono aiutati nel processo di 
crescita e sono considerati responsabili in grado di 
compiere buone scelte nelle situazioni di 
apprendimento e di socialità. È importante fornire 
loro opportunità per mostrare di essere in grado di 
saper prendere buone decisioni. L’autovalutazione 
è un mezzo per il coinvolgimento dello studente 
nei processi di apprendimento (Linnenbrink & 
Pintrich 2003; Kroeger et al. 2004).  

La scuola come comunità 

RESCUR permette di operare sul sistema 
scolastico concependo la scuola come una 
comunità in cui tutti gli individui sono 
profondamente interconnessi tra loro  
(Bronfenbrenner, 1989). Un curricolo per lo 
sviluppo delle resilienza è necessario che 
condivida questo approccio per facilitare la 
creazione di un clima di accoglienza all’interno 
della scuola basato sulle relazioni interpersonali 
tra i membri (Ttofi & Farrington, 2011; Weare & 
Nind, 2011). Un modello di scuola che si prende 
cura di questi aspetti relazionali (Askell Williams, 
Lawson & Slee, 2010; Weare & Nind, 2011; 
Bywater & Sharples 2012; Cefai & Cavioni, 2014) è 
caratterizzato dai seguenti aspetti: 

• relazioni interpersonali di cura e supportive 
tra tutti gli individui e relazioni costruttive 
tra docenti e studenti; 

• collaborazione tra docenti e personale 
scolastico; 

• prassi di insegnamento e linee guida per 
enfatizzare comportamenti altruistici tra 
studenti e per prevenire il bullismo; 

• partecipazione alle attività degli  studenti, 
del personale scolastico e dei genitori sia 

scolastiche sia nei processi decisionali 
attraverso varie forme di partecipazione tra 
cui assemblee, riunioni, associazioni e lo 
sviluppo di iniziative ed eventi per 
perseguire questi scopi; 

• inclusione di tutti i membri della comunità 
all’interno di un quadro valoriale ed etico 
che promuova la solidarietà, la giustizia e 
l’equità; 

• adeguato supporto al benessere sociale ed 
emotivo del personale scolastico includendo 
un sostegno da parte dell’amministrazione e 
della dirigenza, iniziative di insegnamento 
tra pari (peer-to-peer) e di supporto per 
genitori; 

• verifica che il curricolo venga 
implementato da tutti i docenti in modo 
collaborativo condividendo le risorse e le 
buone prassi, prevendo frequenti riunioni 
per il coordinamento del programma. A tal 
proposito è opportuno che il personale 
scolastico venga formato prima 
dell’implementazione del programma e che 
tutta la scuola si faccia promotrice dei 
valori trasmessi dal programma stesso per 
esempio informando genitori e studenti del 
tema o degli obiettivi che vengono 
affrontati nell’arco del tempo attraverso 
presentazioni o mostre. In questo modo si 
aumenta la consapevolezza nella 
promozione della resilienza e si crea 
continuità tra il contesto scolastico e il 
contesto familiare (capitolo 6). 

Box 7- Creare luoghi resilienti 

Nel libro di Doll e Brehm (2009) “Resilient 
Schoolyards” si enfatizza come la scuola, 
in particolare i luoghi dedicati al gioco (es. 
cortile) sono considerati dei centri per 
sviluppare la resilienza e gli apprendimenti 
socio-emotivi. In questi luoghi i bambini 
sperimentano abilità inerenti la gestione 
del conflitto e dell’aggressività tra pari, 
il bullismo, l’importanza di mantenere le 
regole e l’amicizia. Nel volume vengono 
fornite indicazioni per docenti per 
sfruttare questi contesti di gioco per lo 
sviluppo della resilienza. 
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CAPITOLO 5: LA RESILIENZA DEL DOCENTE 

Quando le necessità ed i bisogni social ed 
emotivi dei docenti vengono valorizzati ed 
ascoltati, questi potranno porre maggiormente 
attenzione ed energie nel processo di istruzione ed 
educazione degli studenti. Quest’aspetto è cruciale 
se si considerano le difficoltà che quotidianamente 
il docente deve affrontare le quali sono connesse 
principalmente al carico di lavoro, alle richieste 
degli studenti che necessitano di energie fisiche ed 
emotive, ai continui cambiamenti nella 
legislazione scolastica, alle carenze generali delle 
condizioni lavorative  (salario, strutture, materiali, 
strumenti) e alle difficoltà nella gestione dei 
problemi di comportamento in classe (Beltman, 
Mansfield, & Price, 2011; Kelchtermans, 2011; 
Fleming, Mackrain, & LeBuffe, 2013; Gu & Day, 
2013).  

L’insegnamento è considerato una delle 
professioni più stressanti che possono portare a 
burnout e frequenti cambiamenti nel posto di 
lavoro (Bricheno, Brown, & Lubansky, 2009; 
Reichl, Wach, Spinath,  Brunken, & Karbach, 
2014); alcune ricerche mostrano che la metà dei 
docenti che iniziano ad insegnare lasciano la 
professione nei primi cinque anni (Alliance for 
Excellent Education, 2005). Kelchtermans (2011) 
ha definito l’insegnamento come una professione 
“vulnerabile”; a questo proposito diviene quindi 
imperativo proporre un percorso parallelo per 
accompagnare lo sviluppo della resilienza del 
docente. La letteratura ha indentificato alcuni 
fattori che sono protettivi per il benessere del 
docente e che li metta al riparo dal rischio di 
burnout. Questi fattori includono caratteristiche 
individuali, come il concepire l’insegnamento 
come una sorta di vocazione, l’impegno, l’avere 
buone capacità di fronteggiare le difficoltà e 
persistere, avere una forte motivazione intrinseca, 
buona capacità di gestione della classe, alta 
autoefficacia, capacità di analisi e gestione del 
carico lavorativo rispetto alle richieste della vita 
personale (Howard & Johnson, 2004; Beltman et 
al., 2011; Morgan, 2011; Day & Gu, 2014; Galea, 
2014). Tra i fattori protettivi includiamo, inoltre, la 
capacità di lavorare in modo collaborativo con il 
personale scolastico, la capacità di chiedere e 
offrire supporto e il poter disporre di un sopporto 
anche da parte della dirigenza scolastica (Howard 

& Johnson, 2004; Beltman et al, 2011; Day & Gu, 
2014; Galea, 2014; Papatraianou & Le Cornu 
2014).  

Cefai e Cavioni (2014) sottolineano come la 
resilienza del docente è definita sia dalle risorse 
psicologiche individuali, sia dalla possibilità di 
avere un contesto sociale e professionale 
supportivo che rinforzi il senso di autoefficacia e di 
competenza nella propria professione. Questo 
approccio sottolinea, inoltre, che la resilienza non 
solo permette al docente di proteggersi dal rischio 
di stress e burnout, ma facilita anche la creazione 
di un contesto all’interno del quale il docente può 
crescere personalmente e professionalmente. La 
resilienza del docente non è solo legata al 
“sopravvivere” in classe, ma soprattutto al crescere 
come persona e come docente (Beltman et al., 
2011). 

Identikit del docente resiliente 

È necessario che il docente possieda 
adeguate risorse psicologiche affinché possa 
rispondere in modo efficace alle richieste e alla 
sfide che quotidianamente deve affrontare 
costruendo efficaci relazioni sociali con i colleghi, 
con gli studenti ed i genitori e mantenendo la 
motivazione ed il senso di autoefficacia (Zembylas 
& Schutz, 2009). Questi docenti devono, quindi, 
essere emotivamente competenti, consapevoli dei 
propri punti di forza e delle proprie debolezze ed in 
grado di gestire le proprie emozioni, mostrare 
emozioni positive, alta autoefficacia, capacità di 
prendere decisioni e gestire i problemi in modo 
efficace. I docenti resilienti riescono a 
comprendere il punto di vista altrui 
cognitivamente ed emotivamente e riescono 
facilmente a collaborare con gli altri (Jennings & 
Greenberg 2009; Goddard, Hoy, & Woolfolk, 2004; 
Jennings, Beltman, Price & McConney, 2012). È 
possibile descrivere la resilienza del docente 
secondo quattro dimensioni: emotiva, 
motivazionale, sociale e professionale (fig. 4). Le 
politiche educative, la comunità ed i contesti di 
vita del docente sono, inoltre, elementi che 
influiscono sulla resilienza del docente. 
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Figura 4 - Modello teorico della resilienza del 
docente (ENTRÉE, 2014) 
 

La tabella 2 riassume gli elementi 
principali presenti all’interno ognuna delle quattro 
dimensioni.  

 

Tabella  2 – Dimensioni delle resilienza del 
docente (Mansfield et al., 2012) 
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• Fronteggiare le difficoltà e lo 
stress lavorativo. 

• Prendersi cura della propria 
salute.  

• Regolare le emozioni. 
• Avere senso dell’umorismo e 

divertirsi durante l’insegnamento. 
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• Avere un atteggiamento positivo e 
ottimistico. 

• Perseverare nelle situazioni di 
difficoltà. 

• Focalizzazione sull’apprendimento 
e sul miglioramento. 

• Avere fiducia in sé  stessi. 
• Apprezzare le situazioni sfidanti. 
• Mantenere la motivazione e 

l’entusiasmo. 
• avere aspettative e obiettivi 

realistici. 
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 • Risolvere i problemi. 

• Cercare aiuto e suggerimenti  e 
costruire relazioni sociali di 
supporto. 

• Avere buone abilità sociali e di 
comunicazione. 

D
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n
e
 

p
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o
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 • essere flessibile e sapersi 

adattare alle situazioni. 
• essere riflessivo. 
• essere formato e sapere 

organizzare il proprio lavoro. 
• Sapere gestire la classe e sapere 

insegnare. 

 

È opportuno che la formazione dei docenti 
offra occasioni per lo sviluppo di queste 
competenze sia all’inizio del percorso professionale 
sia in itinere. Il box 8 approfondisce l’efficacia di 
attività di mindfulness per i docenti. 

 

Box 8 - Mindfulness per docenti (tratto da Cefai & 
Cavioni, 2014) 

La Mindfulness è uno strumento utile che 
il docente può utilizzare il classe per 
promuovere il benessere e le competenze 
sociali ed emotive in classe (Roeser, 
Skinner, Beers, & Jennings, 2012). La 
mindfulness è correlata alla 
consapevolezza emotiva, alla regolazione 
emotiva e alla capacità di costruire delle 
relazioni sociali costruttive. Studi 
condotti con docenti hanno sottolineato 
come  una formazione per svolgere attività 
di mindfulness permette un aumento 
dell’autoconsapevolezza e porta a una 
riduzione della depressione e dell’ansia 
(Burrows, 2011; Lantieri, Nagler Kyse, 
Harnett, & Malkmus, 2011; Jennings et al. 
2012; Kemeny et al., 2012). In un lavoro di 
rassegna relativo all’efficacia dei progetti 
di mindfulness condotti da docenti, si sono 
osservati molteplici benefici nella prassi 
scolastica, nel miglioramento delle 
relazioni con gli studenti, nella gestione 
della classe con un aumento del 
benessere generale nel docente (Jennings 
et al.; 2012) 

Costruire un ambiente resiliente 

La letteratura relativa alla resilienza del 
docente sottolinea la necessità di fornire un 
contesto che sia adeguato e supportivo per lo 
sviluppo professionale del docente, che offra 
opportunità per sviluppare le proprie capacità e 
consenta ai docenti di essere soddisfatti ed 
appagati professionalmente (Beltman et al., 2011; 
Morgan, 2011; Day & Gu, 2014; Papatraianou & 
Le Cornu 2014). Day e Gu (2014) hanno mostrato 
che, piuttosto che concentrarsi sui fattori di stress, 
è necessario focalizzarsi maggiormente sulla 
comprensione di ciò che la scuola, e più in 
generale le organizzazioni, possono fare per 
facilitare la promozione della resilienza nei 
docenti. Johnson e Down (2013) sottolineano, 
inoltre, come la resilienza del docente necessiti di 
essere compresa all’interno di un più ampio 
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contesto istituzionale, culturale e sociale. I contesti 
di vita come la famiglia, gli amici, il lavoro, la rete 
sociale e, in un’ottica più estesa, il contesto socio-
culturale, politico ed economico, sono anch’essi 
fattori che determinano la resilienza ed il 
benessere dei docenti (Mansfield et al., 2012; 
Johnson & Down, 2013).  Le scuole sono il contesto 
di vita più importante per la promozione della 
resilienza del docente. Le scuole che riescono a 
promuovere il benessere e la resilienza nei docenti 
si caratterizzano per una serie di aspetti (Howard & 
Johnson, 2004; Olsen & Anderson, 2007; Beltman 
et al., 2011; Morgan, 2011; Fleming, Mackrain & 
LeBuffe, 2013; Day & Gu, 2014; Galea, 2014; 
Papatraianou & Le Cornu 2014): 

• promuovere la rete sociale tra docenti in 
modo collaborativo e supportivo sia nei 
contesti formali sia in quelli informali; 

• la dirigenza e l’amministrazione della 
scuola è supportiva e comprensiva e 
fornisce opportunità di crescita, formazione 
e partecipazione nei processi decisionali 
della scuola; 

• riconoscere e rinforzare le competenze ed i 
successi dei docenti  ed offrire ai docenti 
formazione non solo relativamente alla 
didattica ma anche nella gestione del 
comportamento e nello sviluppo socio-
emotivo dei bambini; 

• offrire opportunità di crescita e di cura  al 
personale scolastico al fine di prestare 
attenzione alla propria attenzione 
psicologica; 

• tenere conto delle esigenze individuali dei 
docenti, delle condizioni lavorative e fornire 
strumenti adeguati per l’insegnamento;  

• dare supporto e guida ai nuovi docenti (box 
9) e offrire supporto psicologico al personale 
scolastico nelle situazioni di difficoltà 
includendo i casi in cui si verificano 
mobbing, stress e problemi emotivi;  

• creare una cultura inclusiva all’interno 
della quale tutti i membri sono accolti e 

supportati con le stesse opportunità 
professionali e offrire un ambiente di 
scambio dove le scuole lavorano 
collaborando tra loro, con i genitori e con la 
comunità. 
 

Box 9 - Supportare i docenti con il mentoring 

Il mentoring è una forma di aiuto che 
agisce come fattore protettivo contro i 
conflitti che possono nascere tra 
docenti. Ingersoll e Strong (2011) hanno 
analizzato l’impatto di azioni di mentoring 
per i docenti neo immessi in ruolo 
osservando un positivo effetto 
sull’impegno mostrato dai docenti, sulla 
gestione della classe e sull’apprendimento 
degli studenti. Il mentoring permette di 
ridurre il conflitto tra docenti in quanto 
l’avere un mentore (docente esperto nella 
stessa materia) permette di lavorare in 
modo collaborativo e facilita i nuovi 
docenti nella creazione di una rete sociale 
di supporto a scuola (Smith & Ingersoll 
2004). 

 

Il progetto ENTRÉE (box 10) fornisce un 
esempio di progetto europeo dedicato alla 
promozione della resilienza per docenti. 
 

Box 10 – Progetto ENTRÉE 

ENTRÉE (2013-2015) è un progetto europeo 
Comenius LLP per la promozione della 
resilienza dei docenti in Europa. il progetto 
è stato sviluppato a partire dagli studi 
sulla resilienza dei docenti a tutti i livelli 
di istruzione, includendo sia la formazione 
online sia quella frontale anche mediante 
strumenti di autovalutazione online (TRSR- 
Teacher Resilience Self Reflection Tool) 
che permettono ai docenti di avere un 
profilo di resilienza. Il programma include 
sei moduli che si focalizzano sulla 
resilienza, sulla costruzione delle 
relazioni interpersonali sane, la gestione 
dello stress, delle abilità di coping, la 
regolazione emotiva e le competenze del 
docente (efficacia dell’insegnamento, 
pedagogia e gestione della classe). i moduli 
e il TRSR sono accessibili gratuitamente 
alla pagina web: http://entree-
project.eu/en/ 
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CAPITOLO 6: REALIZZARE IL PROGRAMMA 

I programmi per la promozione della 
resilienza e del benessere a scuola mostrano di 
avere successo solo se sono ben progettati e 
gestiti. L’alta qualità dell’implementazione, 
l’affidabilità, la valutazione e la sostenibilità a 
lungo termine sono elementi chiave dell’efficacia 
del programma (Greenberg, 2010). Alcuni aspetti 
inerenti la scuola tra cui la capacità di essere 
realmente pronti a proporre e sostenere un 
processo di cambiamento, la qualità dei materiali, 
le risorse ed il supporto disponibile a scuola e la 
formazione del personale scolastico sono elementi 
che vanno considerati sin dall’inizio della 
progettazione (Greenberg et al., 2003; Weare & 
Nind, 2011). È importante, inoltre, che si tengano 
in considerazione i limiti determinati dal contesto e 
gli elementi che possono facilitare il processo di 
attuazione del curricolo al fine di eliminare o 
ridurre tali vincoli  (Durlak et al., 2011; Slee et al., 
2012).  

Le seguenti sezioni descrivono alcuni dei 
problemi che potrebbero insorgere a scuola e tra i 
docenti nell’implementazione del progetto 
RESCUR. 

Leadership e progettazione  

Uno dei primi compiti da svolgere 
nell’implementazione di un curricolo per 
l’amministrazione scolastica è quello fornire una 
visione globale di guida e supporto per lo sviluppo 
della resilienza. In collaborazione con gli altri 
membri del personale scolastico, l’amministrazione 
ha il compito di pianificare la progettazione, il 
monitoraggio, la valutazione del curricolo e fornire 
una guida e saper motivare la comunità 
scolastica durante questo processo.  

È necessario, inoltre, identificare un team 
individuato tra il personale amministrativo, 
docenti, genitori e studenti che si occupi del 
monitoraggio di tutto il processo di 
implementazione del programma, della 
formazione, dell’utilizzo delle risorse per assicurarsi 
che il programma venga svolto adeguatamente e 
che sia utile per la comunità scolastica.  

Nella fase iniziale è essenziale identificare 
i bisogni della comunità scolastica mediante 
incontri con il personale scolastico, gli studenti ed i 
genitori per individuare le necessità ed i punti di 
forza. Il piano di azione deve tener conto, inoltre, 
delle buone pratiche già sviluppate dalla 
comunità scolastica, facendo buon uso delle 
risorse già presenti.  

È opportuno definire quali siano gli 
obiettivi principali che vanno sviluppati nell’arco 
del tempo sia durante l’implementazione del 
programma, sia durante la fase di valutazione. In 
questa fase devono essere considerate anche 
alcune questioni pratiche tra cui la fattibilità e la 
sostenibilità ossia quali modalità di sostentamento 
del programma nel tempo in termini di risorse e 
servizi efficaci e adeguati possono essere utilizzate. 

Dopo aver avviato l’iniziativa, il team 
scelto per l’implementazione ha il compito di 
verificare che tutti i membri della comunità 
scolastica ed i genitori siano pienamente ed 
attivamente coinvolti nel progetto. Alcuni genitori 
potrebbero mostrare alcune perplessità 
relativamente ad alcuni valori che vengono 
promossi nel curriculum, alcuni insegnanti 
potrebbero sentirsi inadeguati nel mettersi in gioco 
durante le attività del curriculum mentre altri 
potrebbero non essere pienamente convinti 
dell’importanza e del valore del progetto.  

La formazione sia per il personale 
scolastico che per i genitori può aiutare ad 
identificare queste limitazioni e resistenze che sono 
causate principalmente dalla mancanza di 
informazioni ed offrire uno spazio di discussione 
per l’analisi di preoccupazioni e problemi 
emergenti. 

Formazione e crescita del 
personale scolastico 

 
Nonostante questa guida presenti 

contenuti accessibili e chiari per i docenti, è 
evidente che, per l’utilizzo del programma 
RESCUR, i docenti siano adeguatamente formati 
mediante uno specifico training, 
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La mancanza di un atteggiamento 
positivo, di conoscenza o di competenze adeguate 
potrebbe causare non solo una disaffezione da 
parte del personale scolastico, ma anche una 
bassa qualità nell’implementazione del progetto 
(Askell-Williams, Dix, Lawson & Slee, 2013; 
Lendrum, Humphrey & Wigelsworth, 2013).  

 

Nonostante il poter disporre di adeguate 
risorse sia un prerequisito importante per 

l’attuazione di un programma di intervento,  
la capacità della scuola di fare propria 

l’iniziativa nell’attuare il processo di 
cambiamento, è l’elemento centrale nel 

successo a lungo termine del programma. 
 

Graetz et al., 2008, p. 19 

 

Spesso infatti i docenti lamentano una 
scarsa formazione sui temi inerenti gli aspetti 
sociali ed emotivi dell’insegnamento che sono 
tuttavia essenziali affinché questi possano 
esercitare la professione in modo adeguato 
(Reinke, Stormont, Herman, Puri, & Goel, 2011; 
Askell-Williams, Cefai, Skrzypiec, & Wyra, 2013; 
Vostanis, Humphrey, Fitzgerald, Deighton, & 
Wolpert, 2013). Inoltre, una formazione adeguata 
permette di mantenere una coerenza ed una 
adesione al programma, garantendone una 
maggior efficacia. La formazione dei docenti 
dovrebbe focalizzarsi sui seguenti aspetti: 

• comprendere l’importanza dello sviluppo 
della resilienza come competenza chiave 
per l’apprendimento e per il benessere degli 
studenti e il ruolo dei docenti, del personale 
scolastico e dei genitori;   

• apprendere come implementare il 
curriculum RESCUR; 

• sapere come promuovere la resilienza degli 
studenti e il ruolo della costruzione di un 
buon clima classe  e di una comunità 
scolastica; 

• approfondire la propria resilienza come 
docente.  

Si raccomanda che la formazione venga 
organizzata in relazione all’ordine di grado e 
rispetto alle classi in cui i docenti insegnano 
organizzando anche attività esperienziali ed 
interattive in piccoli gruppi. Tale formazione è 
consigliabile che sia organizzata suddividendo le 
sessioni in un periodo di tempo consistente, 
piuttosto che essere concentrata in pochi giorni in 
forma intensiva al fine di poter dedicare del 
tempo anche alla supervisione mentre le 
insegnanti implementano le attività. La 
condivisione delle esperienze del docenti, durante 
la formazione, è un elemento centrale al fine di 
facilitare il processo di scambio di informazioni e 
risorse per la gestione delle problematiche che 
emergono nell’implementazione del curriculum. 
La formazione può essere organizzata all’interno di 
una scuola anche raggruppando più docenti 
provenienti da zone diverse e utilizzando 
piattaforme specifiche per la formazione.  

È inoltre attivo il sito internet di RESCUR 
(http://www.rescur.eu) che rimane il punto di 
riferimento per coloro che necessitano di una 
formazione specifica. Le scuole e le istituzioni che 
sono interessate alla formazione del progetto di 
intervento RESCUR possono contattare i 
responsabili degli stati membri del progetto (Box 
11).  

Il ruolo della famiglia 

La collaborazione, il coinvolgimento  nelle 
attività ed il supporto dei genitori è un elemento 
determinante per il successo del curriculum. Come 
per i docenti, anche per i genitori è possibile 
prevedere un’attività di formazione non solo per 
informarli circa quello che viene svolto a scuola, 
ma per renderli responsabili e consapevoli del loro 
ruolo all’interno del progetto. La formazione per i 
genitori si focalizza sui seguenti aspetti: 

• riconoscere l’importanza e il bisogno di 
costruire e rinforzare la resilienza all’interno 
di un processo di sviluppo e di 
apprendimento sano ed equilibrato; 

• esplicitare il ruolo dei genitori come 
supporto al docente e al personale 
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scolastico nell’implementazione del progetto 
RESCUR, includendo lo svolgimento delle 
attività da completare a casa e 
l’importanza di condividere a scuola 
successivamente quanto svolto a casa; 

• utilizzare la Guida per genitori al fine di 
promuovere la resilienza nei figli; 

• avere maggiori conoscenze circa i processi 
che promuovono la propria resilienza come 
genitore; 

• formare, se necessario, gruppi di supporto 
autogestiti da genitori per reperire e 
scambiare esperienze, informazioni, risorse, 
per discutere relativamente alle tematiche 
emergenti e fornire supporto reciproco sia 
all’interno della scuola sia utilizzando gli 
strumenti multimediali e la piattaforma di 
RESCUR.  

Box 11 - Formatori RESCUR 

Prof. Carmel Cefai 

Centre for Resilience and Socio-Emotional 
Health 

University of Malta, Msida,  
Malta 

carmel.cefai@um.edu.mt 
 

Prof. Anastassios Matsopoulos 

Preschool Education Department 
University of Crete, Rethymno, Crete, 

Grecia 
matsopoulos@gmail.com 

Prof. Celeste Simões 

Faculty of Human Kinetics 
University of Lisbon, Lisbon  

Portogallo 
csimoes@sapo.pt 

Prof. Renata Miljevic-Ridicki 

Faculty of Teacher Education 
University of Zagreb, Zagreb, Croazia 

renata.miljevic@ufzg.hr  
 

Prof. Maria Assunta Zanetti &  
Dr. Valeria Cavioni 

Department of Brain and Behavioral 
Sciences, Psychology Section 

University of Pavia, Pavia 
Italia 

zanetti@unipv.it; valeria.cavioni@unipv.it 

Dr. Birgitta Kimber 

Department of Health & Medical Sciences 
Örebro University, Örebro 

Svezia 
b.kimber@telia.com 

•  

Attuazione del curriculum 

L’attuazione del curriculum permette un 
monitoraggio costante anche attraverso l’utilizzo 
delle schede di valutazione, delle osservazioni e 
delle discussioni in classe tra docenti, studenti e 
genitori che assumono un’importanza centrale nel 
processo di monitoraggio e miglioramento del 
progetto stesso. 

Ad ogni insegnante viene suggerito di 
completare la Scheda di Valutazione (Appendice 
1) che può essere utilizzata come strumento per 
guidare la discussione all’interno dei momenti di 
confronto tra docenti. È importante che la scuola, 
intesa come comunità composta da docenti, 
studenti e genitori, sia regolarmente informata in 
merito all’attuazione del curriculum. Il 
monitoraggio aiuta ad indentificare i problemi che 
potrebbero emergere e che potrebbero 
compromettere il successo del progetto. Tra gli 
aspetti da considerare, occorre inoltre ricordare 
che la mancanza di risorse, la bassa 
partecipazione e impegno di docenti o genitori e 
la mancanza di coordinamento nello svolgimento 
delle attività del curriculum, sono elementi che 
potrebbero compromettere il successo del progetto 
e pertanto vanno gestiti sin dalle fasi iniziali. 

Uno dei principali problemi 
nell’implementazione è relativo all’affidabilità del 
curriculum che viene attuato rispetto a quello 
originario. Questo curriculum è stato progettato 
per i bambini europei e nella sua ideazione gli 
autori hanno preso in considerazione anche le 
differenze sociali, culturali ed economiche presenti 
oggi in Europa. Inoltre, i curatori delle sei edizioni 
nazionali degli stati coinvolti hanno apportato 
modifiche nelle edizioni nazionali al fine di 
finalizzare un prodotto che potesse riflettere il 
contesto sociale di quello specifico paese. 

L’attuazione a scuola, tuttavia, potrebbe 
richiedere ulteriori adattamenti e modifiche 
affinché le attività siano maggiormente adeguate 
al contesto. Questo processo di adattamento deve 
svolgersi in modo collaborativo includendo tutti gli 
attori coinvolti, i docenti, gli studenti ed i genitori 
per individuare i particolari bisogni della 
comunità scolastica.  
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L’adattamento può includere modifiche 
nei materiali, nelle risorse, nel linguaggio, nelle 
storie, negli esempi e nelle attività, in accordo alla 
cultura e al contesto sociale degli studenti pur 
mantenendo la struttura originaria delle singole 
attività. 

Le modifiche devono essere eseguite 
mantenendo come punto di riferimento il quadro 
teorico sviluppato alla base del curriculum in 
termini di principi, pedagogia, valutazione e 
modalità di implementazione, già descritti in 
questa guida. 

Il Questionario di valutazione 
dell'implementazione del curriculum (Appendice 
3) ha lo scopo di fornire al docente una guida per 
assicurarsi che l’implementazione rimanga fedele 
ai principi, agli obiettivi e alla struttura del 
curriculum che sono necessari affinché si possano 
raggiungere gli obiettivi sperati in quanto “troppi 
adattamenti basati sui bisogni specifici possono 
portare a confusione e scarsi risultati” (Weare, 
2010, p. 11).  

Si sconsiglia l’utilizzo solo parziale delle 
singole attività o l’attuazione del curriculum per 
un periodo troppo breve ciò renderebbe inefficace 
il curriculum stesso in termini soprattutto di 
obiettivi di apprendimento degli studenti 
(Humphrey et al., 2010). 

Valutazione del curriculum 

Il monitoraggio dell’implementazione di 
un progetto fornisce interessanti informazioni circa 
l’efficacia del progetto stesso. 

La valutazione dell’efficacia 
dell’intervento può essere svolta nelle fasi 
principali dell’implementazione del curriculum, 
per esempio al termine dello svolgimento di un 
tema, raccogliendo le valutazioni di tutti i 
partecipanti.  

Si possono, inoltre, preparare brevi 
questionari per il personale della scuola, per gli 

studenti ed genitori per analizzare il progetto 
stesso durante l’implementazione ed i 
cambiamenti osservati negli studenti. 

La scheda di valutazione per il docente e 
la scheda di autovalutazione per lo studente 
relativa ad ogni tema può essere utilizzata proprio  
per questo scopo. È possibile, inoltre, raccogliere 
altre informazioni utili relative all’aumento dei 
comportamenti che promuovono la socialità e la 
diminuzione dei problemi di comportamento come 
atti di bullismo, aggressività, esclusione e 
assenteismo. 

La valutazione consente, inoltre,  alla 
scuola di stabilire cosa sta funzionando, 
identificando i punti di forza dell’intervento e le 
aree di intervento che necessitano di ulteriori 
approfondimenti e miglioramenti. È attraverso 
questo continuo processo di monitoraggio e 
revisione che la comunità scolastica può 
promuovere un reale processo di miglioramento.  

La scuola, può, in alternativa, condurre 
un processo di valutazione più rigoroso utilizzando 
un disegno di ricerca pre e post test, confrontando 
i bambini appartenenti ad un gruppo di controllo, 
a cui non vengono proposte le attività del 
curriculum, con un gruppo sperimentale che 
svolge le attività del curriculum. Tale confronto 
può analizzare l’impatto dell’intervento su ogni 
studente nell’arco del tempo. 

 

La magica combinazione tra ispirazione, 
fede e tenacia è essenziale per coloro che si 

occupano di educazione, apprendimento e 
benessere negli studenti.  

Sappiamo come fare, quello di cui 
abbiamo bisogno ora è la volontà. 

 

Elias & Weissberg, 2000, p. 192 
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Appendice 1 — Scheda di valutazione per docente 

Nome dell’allievo 
 
 
Data 
 

Istruzioni: Completa la scheda per ogni allievo al termine del  

tema 2 Costruire relazioni sane 

 

Unità 1: relazioni positive 

Sezione 1: costruire nuove amicizie 

Base l’allievo riesce a  parlare dell'esperienza dell’avere un amico. Si �   No� 
Intermedio l’allievo riesce ad esplorare l’esperienza del sentire la mancanza 

di un amico.  
Si �   No� 

avanzato L’allievo riesce a comprendere e superare le difficoltà che 
possono nascere da una nuova amicizia. 

Si �   No� 

Sezione 2: comportamento prosociale 

Base l’allievo riesce a identificare il bisogno di sentirsi al sicuro e 
felice con gli amici. 

Si �   No� 

Intermedio l’allievo riesce a ringraziare le persone Si �   No� 
avanzato l’allievo riesce ad apprezzare l’importanza del chiedere aiuto Si �   No� 

Sezione 3: cura dell’altro e clima classe 

Base l’allievo riesce a fidarsi degli adulti. Si �   No� 
Intermedio l’allievo riesce a riconoscere quello di cui ha bisogno per 

sentirsi sicuro e protetto. 
Si �   No� 

avanzato l’allievo è in grado di capire che si può ricevere calore affettivo 
e sicurezza dalla relazione con gli adulti. 

Si �   No� 

Unità 2: cooperazione, empatia e ragionamento morale 

Sezione 1: condivisione, cooperazione e lavoro di gruppo 

Base l’allievo aspetta il proprio turno durante un’attività di gioco, Si �   No� 
Intermedio l’allievo comprende l’importanza del condividere. Si �   No� 
avanzato L’allievo riesce a partecipare a un’attività artistica di gruppo che 

implica il giocare e lavorare in modo collaborativo. 
Si �   No� 

Sezione 2: empatia 

Base L’allievo riesce a considerare il punto di vista degli altri. Si �   No� 
Intermedio L’allievo è in grado di riflettere sull’importanza del chiedere ad 

un'altra persona come si sente. 
Si �   No� 

avanzato L’allievo riesce cambiare prospettiva e opinioni. Si �   No� 

Sezione 3: Comportamento etico, morale e responsabile 

Base L’allievo comprende quali comportamenti positivi può compiere nei 
confronti degli animali. 

Si �   No� 

Intermedio L’allievo riesce a descrivere l'importanza di fare azioni positive e 
responsabili a vantaggio degli altri. 

Si �   No� 

avanzato L’allievo è in grado di riflettere sull'importanza di compiere azioni 
positive e responsabili per aiutare chi si trova in una condizione di 
svantaggio e/o disabilità. 

Si �   No� 
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quali sono gli aspetti che l’allievo ha appreso più facilmente? 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Quali sono le criticità che l’allievo mostra? 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Quali sono gli obiettivi su cui occorre orientare le azioni didattiche e educative per aiutare 
l’allievo nel percorso di crescita? 
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Appendice 2 — Scheda di autovalutazione per studente 

Nome  
 
 
Data 
  

Istruzioni: Completa la scheda indicando quale faccia descrive meglio la tua valutazione: 

�     No �   qualche volta  ☺   Si 

 

tema 2 Costruire relazioni sane 

Unità 1: relazioni positive 

 Riesco Mi piace 
Sezione 1: costruire nuove amicizie  

Avere  fiducia in un’altra persona. �  �   ☺ �  �   ☺ 
Capire che essere un buon amico significa avere fiducia ed 
essere onesti. 
 

�  �   ☺ �  �   ☺ 

Affrontare il tradimento e perdonare gli altri 
 

�  �   ☺ �  �   ☺ 
Sezione 2: comportamento prosociale 

Aiutare qualcuno che ha un problema. �  �   ☺ �  �   ☺ 
Sapere come fare per aiutare gli altri che sono discriminati 
e/o emarginati. 

�  �   ☺ �  �   ☺ 

Sapere come offrire aiuto agli amici. �  �   ☺ �  �   ☺ 
Sezione 3: cura dell’altro e clima classe 

Sapere come si può esprimere attenzione e interesse per gli 
altri. 

�  �   ☺ �  �   ☺ 

Descrivere le qualità positive della loro classe. �  �   ☺ �  �   ☺ 
Essere premuroso e avere cura dei compagni di classe. �  �   ☺ �  �   ☺ 

Unità 2: cooperazione, empatia e ragionamento morale 

Sezione 1: condivisione, cooperazione e lavoro di gruppo 

Prendere una decisione con i miei compagni di classi. �  �   ☺ �  �   ☺ 
Lavorare per un fine comune riflettendo e identificando i 
ruoli e i compiti di ognuno. 

�  �   ☺ �  �   ☺ 

Giocare in una squadra, incoraggiando, motivando e 
supportando gli altri. 

�  �   ☺ �  �   ☺ 

Sezione 2: empatia 
Capire i bisogni emotivi degli altri. �  �   ☺ �  �   ☺ 
Capire l’importanza dell’empatia nell’amicizia. �  �   ☺ �  �   ☺ 
Identificare come empatizzare con coloro che sono in 
difficoltà per offrire il mio aiuto. 

�  �   ☺ �  �   ☺ 

Sezione 3: Comportamento etico, morale e responsabile 
Riflettere e prendere una decisione su un problema morale. �  �   ☺ �  �   ☺ 
Capire l'importanza di prendersi cura di altre persone. �  �   ☺ �  �   ☺ 
Riflettere e valutare i comportamenti etici. �  �   ☺ �  �   ☺ 

 

 



Il Curriculum per promuovere la Resilienza a scuola 
 

 

Guida per il docente 

 44 
 

Mi sono divertito nell’imparare 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Vorrei migliorare nel 
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Appendice 3 — Questionario di valutazione dell'implementazione del 
curriculum

1. Ho frequentato un corso di formazione per 

l’utilizzo dei materiali del curriculum RESCUR. 

Si �   No� Commenti:  

 

 

2. Ho dedicato tempo sufficiente per la 

conduzione delle attività in classe, in accordo 

con le indicazioni presenti in questa guida. 

Si �   No� Commenti:  

 

3. Ho adattato le attività utilizzando i livelli di 

difficoltà (base, intermedio, avanzato) proposti 

sulla base del bisogni educativi degli studenti. 

Si �   No� Commenti:  

 

4. Ho utilizzato i materiali aggiuntivi e le schede 

fotocopiabili presenti nel curriculum? 

Si �   No� Commenti:  

 

5. Ha mantenuto l’approccio SAFE nella 

conduzione delle attività? 

 

Si �   No� Commenti:  

 

6. Ha svolto le attività fedelmente in accordo 

alle indicazioni dei manuali di attività.  

Si �   No� Commenti:  

 

7. Prendo nota regolarmente dei progressi dei miei 

studenti e delle difficoltà che esperiscono 

durante le attività del curriculum RESCUR. 

Si �   No� Commenti:  

 

8. Incoraggio i miei studenti a riflettere sul 

proprio apprendimento durante le attività del 

curriculum RESCUR. 

Si �   No� Commenti:  

 

9. Ho completato le schede di valutazione al 

termine di ogni tema. 

Si �   No� Commenti:  

 

10. Fornisco agli studenti opportunità per 

praticare le abilità promosse in classe durante 

l’attività scolastica quotidiana e nei momenti 

ludici a scuola.  

Si �   No� Commenti:  

 

11. Incoraggio gli studenti nell’utilizzo delle 

abilità di resilienza nelle situazioni in cui si 

trovano difficoltà (ad esempio nei compiti a 

scuola, nelle relazioni sociali). 

Si �   No� Commenti:  
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12. Utilizzo regolarmente le attività che gli 

studenti possono svolgere a casa con i 

genitori. 

Si �   No� Commenti:  

 

13. Ho integrato le attività del curriculum 

all’interno della programmazione scolastica. 

Si �   No� Commenti:  

 

14. Rinforzo le abilità di resilienza degli studenti 

anche durante la didattica tradizionale. 

Si �   No� Commenti:  
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Appendice 4 — Esempi di pupazzi per le dita e per le mani 

  

 

i   
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Appendice 5 — Carte degli animali delle storie 
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Appendice 6 — Copertina del portfolio dello studente 
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Appendice 7 — Esempi di poster con gli slogan dei temi
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Appendice 8 — Convenzione sui diritti dell’infanzia e dell’adolescenza 

RESCUR intende promuovere la tutela dei bambini dei ragazzi all’interno di un quadro 
normativo riconosciuto a livello nazionale ed internazionale. La presente sezione riporta 
alcuni degli articoli tratti dalla Convenzione sui diritti dell’infanzia e dell’adolescenza. 

Articolo 1 

Ai sensi della presente Convenzione si intende per fanciullo ogni essere umano avente un’età 
inferiore a diciott’anni, salvo se abbia raggiunto prima la maturità in virtù della legislazione 
applicabile.  

Articolo 3  

In tutte le decisioni relative ai fanciulli, di competenza delle istituzioni pubbliche o private di 
assistenza sociale, dei tribunali, delle autorità amministrative o degli organi legislativi, 
l’interesse superiore del fanciullo deve essere una considerazione preminente.  

Gli Stati parti si impegnano ad assicurare al fanciullo la protezione e le cure necessarie al 
suo benessere, in considerazione dei diritti e dei doveri dei suoi genitori, dei suoi tutori o di 
altre persone che hanno la sua responsabilità legale, e a tal fine essi adottano tutti i 
provvedimenti legislativi e amministrativi appropriati.  

Articolo 5  

Gli Stati parti rispettano la responsabilità, il diritto e il dovere dei genitori o, se del caso, dei 
membri della famiglia allargata o della collettività, come previsto dagli usi locali, dei tutori o 
altre persone legalmente responsabili del fanciullo, di dare a quest’ultimo, in maniera 
corrispondente allo sviluppo delle sue capacità, l’orientamento e i consigli adeguati 
all’esercizio dei diritti che gli sono riconosciuti dalla presente Convenzione.  

Articolo 6  

Gli Stati parti riconoscono che ogni fanciullo ha un diritto inerente alla vita.  

Gli Stati parti assicurano in tutta la misura del possibile la sopravvivenza e lo sviluppo del 
fanciullo. 

Articolo 9  

Gli Stati parti vigilano affinché il fanciullo non sia separato dai suoi genitori contro la loro 
volontà a meno che le autorità competenti non decidano, sotto riserva di revisione giudiziaria 
e conformemente con le leggi di procedura applicabili, che questa separazione è necessaria 
nell’interesse preminente del fanciullo. Una decisione in questo senso può essere necessaria 
in taluni casi particolari, ad esempio quando i genitori maltrattino o trascurino il fanciullo, 
oppure se vivano separati e una decisione debba essere presa riguardo al luogo di residenza 
del fanciullo. 

Articolo 12  

Gli Stati parti garantiscono al fanciullo capace di discernimento il diritto di esprimere 
liberamente la sua opinione su ogni questione che lo interessa, le opinioni del fanciullo 
essendo debitamente prese in considerazione tenendo conto della sua età e del suo grado di 
maturità 

Articolo 18  

Gli Stati parti faranno del loro meglio per garantire il riconoscimento del principio secondo 
il quale entrambi i genitori hanno una responsabilità comune per quanto riguarda l’educazione 
del fanciullo e il provvedere al suo sviluppo. La responsabilità di allevare il fanciullo e di 
provvedere al suo sviluppo incombe innanzitutto ai genitori oppure, se del caso, ai suoi tutori 
legali i quali devono essere guidati principalmente dall’interesse preminente del fanciullo. 

Articolo 22  

Gli Stati parti adottano misure adeguate affinché il fanciullo il quale cerca di ottenere lo 
statuto di rifugiato, oppure è considerato come rifugiato ai sensi delle regole e delle 
procedure del diritto internazionale o nazionale applicabile, solo o accompagnato dal padre o 
dalla madre o da ogni altra persona, possa beneficiare della protezione e della assistenza 
umanitaria necessarie per consentirgli di usufruire dei diritti che gli sono riconosciuti della 
presente Convenzione e dagli altri strumenti internazionali relativi ai diritti dell’uomo o di 
natura umanitaria di cui detti Stati sono parti. 
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Articolo 23  

Gli Stati parti riconoscono che i fanciulli mentalmente o fisicamente handicappati devono 
condurre una vita piena e decente, in condizioni che garantiscano la loro dignità, favoriscano 
la loro autonomia e agevolino una loro attiva partecipazione alla vita della comunità. 

Articolo 30  

Negli Stati in cui esistono minoranze etniche, religiose o linguistiche oppure persone di origine 
autoctona, un fanciullo autoctono o che appartiene a una di tali minoranze non può essere 
privato del diritto di avere una propria vita culturale, di professare e di praticare la propria 
religione o di far uso della propria lingua insieme agli altri membri del suo gruppo. 

Articolo 32  

Gli Stati parti riconoscono il diritto del fanciullo di essere protetto contro lo 
sfruttamento economico e di non essere costretto ad alcun lavoro che comporti rischi o sia 
suscettibile di porre a repentaglio la sua educazione o di nuocere alla sua salute o al suo 
sviluppo fisico, mentale, spirituale, morale o sociale 

Articolo 36  

Gli Stati parti proteggono il fanciullo contro ogni altra forma di sfruttamento 
pregiudizievole al suo benessere in ogni suo aspetto. 

 

Il documento completo è scaricabile al seguente link: 

https://www.unicef.it/Allegati/Convenzione_diritti_infanzia_1.pdf 
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Appendice 9 — Attività di mindfulness 

Questa sezione presenza 14 esercizi di Mindfulness che sono stati creati per essere svolti in 
classe.  Alla fine delle attività è possibile trovare un elenco di riferimenti bibliografici e siti 
internet inerenti alle attività di mindfulness per bambini. 

Istruzioni generali: 

• Inizia e concludi sempre l’esercizio con un suono. 
• Leggi lentamente le istruzioni agli studenti e lascia loro il tempo necessario per 

comprendere e seguire le indicazioni 
• Si suggerisce di svolgere gli esercizi in un ambiente adeguato con ampi spazi. 

 

1. Impariamo a respirare 

dì ai bambini che possono utilizzare la respirazione ogni volta che sentono il bisogno di essere 
più consapevoli, o quando si sentono preoccupati. la respirazione è un modo per entrare in 
contatto con noi stessi, per restare con i piedi per terra. 

• Sedetevi o sdraiatevi comodi. 
• Fate un bel respiro e inspirate di nuovo. 
• Fate un respiro profondo ed espirate di nuovo. 
• Fate un bel respiro e cercate di concentratevi sul vostro respiro. Da dove arriva l'aria 

che respirate e dove sta andando? Sentite l'aria nei polmoni. Mettete la mano sulla 
pancia, potete sentire il vostro respiro nei polmoni? Quando si inspira i polmoni si 
allargano, e quando si espira si svuotano. 

• Ora state sdraiati ancora un po’ e concentratevi solo sulla respirazione. Lasciate liberi 
i vostri pensieri, semplicemente sdraiatevi, respirate e concentratevi sulla respirazione.  

• Respirate lentamente e aprite gli occhi 

Quando l’esercizio è finito, puoi dire ancora una volta ai bambini che possono utilizzare la 
respirazione ogni volta che hanno bisogno di calmarsi. 

2. sentiamo il respiro  

Questo esercizio aiuterà i bambini a concentrarsi e a controllare il proprio respiro.  

• Ora sedetevi e mettetevi comodi 
• Respirate lentamente: l’aria fredda entra dal naso e l'aria calda esce attraverso la 

bocca 
• inspirate lentamente dal naso e contate “uno” a bassa voce, quando espirate attraverso 

la bocca contate di nuovo “uno”.  
• Fatelo di nuovo. Inspirate e contate “due”, espirate e contate “due”.  
• Non respirate in modo eccessivo e forzato, ma concentratevi solo sulla vostra normale 

respirazione.  
• Respirate lentamente e aprite gli occhi 

Se i bambini hanno difficoltà a concentrarsi, potete aiutarli chiedendo loro di mettere la 
propria mano sul ventre per sentire quando l’aria entra ed esce. 

3. rilassarsi come nuvole 

• Sedetevi o sdraiatevi comodi. 
• Fate alcuni respiri lentamente e provate a sentire la vostra respirazione per rilassarvi e 

calmarvi. Sentite l’aria che entra dal naso come se la vostra testa si riempisse di aria.  
• Lasciate uscire l’aria lentamente. 
• Fate un altro respiro, sentite che tutto il vostro corpo sta respirando e che vi state 

rilassando 
• Ora, immaginate di trovarvi in un posto che vi piace, un posto che vi faccia sentire 

rilassati, può essere un letto, una spiaggia, una stanza. Ora siete completamente 
rilassati in questo posto. Com’è questo posto? Pensate al profumo di questo posto. C’è 
qualcos’altro di particolare in questo posto?  

• Ora vedete una luce arrivare. Pensate al colore di quella luce. La luce scende, vi 
illumina e vi scalda. 
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• Come vi sentite? Com’è il vostro corpo? Prestate attenzione a come vi sentite, a cosa 
provate nel vostro corpo. 

• la vostra testa è piena di pensieri, sono come nuvole che si muovono in cielo. Il cielo è 
come la vostra mente; è sempre lì e i pensieri vanno e vengono come fanno le nuvole. 
Talvolta quando arriva un pensiero  nuovo quelli vecchi passano e scompaiono. 

• Respirate lentamente e aprite gli occhi 

4. le parti del corpo 

Chiedi ai bambini di sedersi o sdraiarsi comodamente con le mani e le braccia lungo il loro 
corpo. 

• Fate alcuni respiri e concentratevi sulla respirazione. Sentite come la pancia si allarga 
e poi si appiattisce.  

• Ora concentratevi sulla vostra testa, cominciate a concentrarvi dalla fronte. Sentite 
qualcosa? Concentravi su quella sensazione. Anche se non sentite niente, non 
preoccupatevi. 

• Ora passiamo ai vostri occhi, concentratevi su quelli. Sentite qualcosa di particolare? 
• Respirate lentamente e aprite gli occhi 

Proseguite con la testa e poi la bocca.  

• Ora concentratevi sul petto e poi concentratevi sullo stomaco. Mentre state ancora 
respirando, come vi sentite?  

• Spostate la vostra attenzione alle spalle e poi passate alla schiena. State pensando a 
qualcosa in particolare? Come vi sentite? lasciate liberi i vostri pensieri come le nuvole 
nel cielo. la vostra mente è il cielo, e le nuvole sono i vostri pensieri. 

• Concentratevi sul vostro stomaco e sulla parte bassa della schiena. Respirate 
lentamente. Sentite le vostre braccia rilassate, sentite le mani e le dita che si 
rilassano. 

• Siete seduti o sdraiati, sentite le vostre gambe, le ginocchia e i piedi. 
• Muovete entrambi i piedi lentamente e le dita dei piedi. Sentite qualche sensazione 

particolare?  Se sentite che siete stanchi e sentite dolore in una parte del corpo potete 
immaginare di respirare con quella parte del corpo. 

• Ora concentratevi sulle vostre mani e poi sulle vostre dita, le dita prendono vita e si 
muovono lentamente. 

• Respirate lentamente e aprite gli occhi 

5. prendersi cura degli altri 

• Sedetevi o sdraiatevi comodamente. Chiudete gli occhi e concentratevi sulla vostra 
respirazione. Ora vi dirò alcune frasi, ripetete a bassa voce la prima volta e poi una 
seconda volta nella vostra mente: 

o posso essere felice e posso essere in pace, niente può disturbarmi o turbarmi.  
o Posso stare bene con me e con gli altri. 

• Ora ripetete queste frasi augurandole al vostro amico che è seduto accanto a voi 
o Che tu sia felice, niente può disturbarti o turbarti.  
o Che tu stia bene con te stesso e con gli altri. 

• Ora ripetete queste frasi augurandole a tutti i vostri compagni di classe 
o Che voi tutti siate felice, niente potrà disturbarvi o turbarvi.  
o Che voi tutti stiate bene con voi stessi e con gli altri. 

• Respirate lentamente e aprite gli occhi 

È possibile variare questo esercizio inserendo altre persone, come i membri della famiglia o 
una persona in particolare che sta vivendo un momento di difficoltà. 

Si può, inoltre, chiedere ai bambini di parlare uno alla volta esprimendo un augurio 
personalizzato per una persona in particolare.  

 

6. Amorevole gentilezza 

• Sedetevi o sdraiatevi comodamente. Provate a sentire quello che state provando, cosa 
c’è nel vostro corpo e nella vostra mente in questo momento? Forse c’è un po’ di 
stanchezza, o di preoccupazione o forse state bene e siete riposati.  

• Ora fermate questi pensieri, fate spazio nella vostra mente e nel vostro cuore. 
• Concentratevi  sul vostro respiro. Sentite come l'aria entra ed esce dal vostro naso, 

lentamente. Lasciate entrare e uscire l’aria. 
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• Ora ripetete  nella vostra mente 4 frasi. Quando ripetete nella mente queste frasi 
pensate a qualcuno in particolare, ad una persona a cui volete bene e che è importante 
nella vostra vita. Potrebbe essere qualcuno del passato o qualcuno che è presente 
ancora oggi  e per cui provate amore incondizionato.  

o Che tu possa sentirti al sicuro ed amato 
o Che tu possa essere sano nel corpo e nella mente 
o Che tu possa essere felice 

• Ora spostate l’attenzione da quella persona a voi stessi. Ripetete queste frasi pensando 
a voi stessi.  

o Che io possa sentirmi al sicuro ed amato 
o Che io possa essere sano nel corpo e nella mente 
o Che io possa essere felice 

• Ora pensate a qualcuno che è vicino a voi, può essere un membro della vostra famiglia, 
come un fratello, o uno zio. Concentratevi sulle qualità positive di questa persona. 
Provate a immaginare questa persona davanti a voi. Pensate a questa persona ripetendo 
nella mente: 

o Che tu possa sentirti al sicuro 
o Che tu possa essere sano nel corpo e nella mente 
o Che tu possa essere felice 
o Che tu possa avere una mente pacifica. 

• Ora pensate alle persone che vivono in posti lontani. 
• Respirate lentamente 
• Ora concentratevi sulle creature del mondo, quelle che vivono in mare  e in cielo. 
• Tornate a voi, sentite il corpo, i vostri piedi, le gambe, il busto, le mani e la testa.  
• Respirate lentamente e aprite gli occhi 

 

7. Quel piacevole aroma  

Prepara alcune ciotole con all’interno delle erbe profumate (per esempio, chiodi di garofano, 
foglie di alloro, curry, basilico, rosmarino) 

Accendi una musica rilassante di accompagnamento alle attività  

Suddividi i bambini in piccoli gruppi e invitali a sedersi in cerchio. Posiziona le ciotole vicine ai 
bambini. 

 

• Chiudete gli occhi, mentre io metto una ciotola al centro di ogni gruppo.  
• Di fronte a voi c’è una ciotola. Tendete la mano lentamente verso la ciotola e prendete 

un po’ di quello c’è dentro. 
• Sentite l’erba tra le dita. Respirate l’aroma che emana quell’erba. 
• Concentratevi su quell’odore. Respirate lentamente. 
• Come vi sentite? È un aroma piacevole o spiacevole? 
• Fate un altro respiro.  Immaginate che questo aroma venga verso di voi.  
• questo aroma vi ricorda qualcosa? State cercando di indovinare che erba è?  
• Immaginate di entrare in questo profumo. 
• Se questo aroma fosse un paesaggio, che tipo di paesaggio sarebbe? 
• E se fosse un’isola come sarebbe questa isola? Lasciate liberi i tuoi pensieri, immaginate 

un luogo dove potete trovare questo aroma. 
• Ora restate fermi per qualche secondo e poi aprite lentamente gli occhi. 

 

8. Bolle di sapone 

• sedetevi comodamente e chiudete gli occhi.  
• Immaginate delle bolle di sapone che appaiono di fronte a voi. Le bolle  volano come se 

galleggiassero sopra alle vostre teste. Ognuna di queste bolle contiene un pensiero, 
un emozione o un ricordo. 

• Guardate la prima bolla. Cosa contiene? Entrate nella bolla e poi uscite lentamente. 
• Ora osservate un'altra bolla che sale e viene verso di voi. Cosa contiene questa bolla? 

Contiene un messaggio per voi, un bel ricordo importante da non dimenticare. 
• Entrate nella bolla, pensate a questo ricordo che vi fa stare bene e quando siete 

pronti, uscite dalla bolla lentamente. 

Lascia del tempo ai bambini per entrare ed uscire dai ricordi.  
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9. Come una stella 

 

Questo è  un semplice esercizio per scaricare la tensione e che può essere utilizzato prima di 
iniziare un’attività da svolgere in classe. l’attività presenta una parte di attivazione muscolare 
per arrivare ad ottenere un rilassamento profondo. 

• Sdraiatevi sul pavimento e stendete il vostro corpo. 
• Allungatevi con tutti i muscoli lentamente. 
• Fatelo ancora una volta. 
• Immaginate di essere una stella con le sue cinque punte composta dalle vostre braccia, 

le gambe e la testa. 
• Immaginate di volare nel cielo di notte. 
• Ora distendete la mano destra e il braccio destro, teneteli tesi per un attimo e 

rilassatevi. 
• Ora distendete il piede destro e la gamba destra, teneteli tesi per un attimo e poi 

rilassatevi. 
• distendete la mano sinistra e il braccio sinistro, teneteli tesi per un attimo e rilassatevi. 
• distendete il piede sinistro e la gamba sinistra, teneteli tesi per un attimo e poi 

rilassatevi. 
• Ora distendete tutto il vostro viso e il tronco, teneteli tesi per un attimo e poi 

rilassatevi. 
• Ora restate fermi per qualche secondo e poi apri lentamente gli occhi. 

 

Stabilisci un ritmo costante (Tensione, mantenimento, rilassamento), puoi utilizzare il battito di 
mani o dei tamburi per aiutarli a stabilire il ritmo. 

 

10. L’isola misteriosa 

 

Per questo esercizio è necessario uno spazio che sarà dedicato alla costruzione di una canoa  
usando per esempio pouf, cuscini, sedie o semplicemente uno spazio tracciato sul pavimento. I 
bambini si possono sedere o inginocchiare all’interno di questo spazio. 

 

• Stiamo andando a fare un giro immaginario in canoa di un’isola misteriosa. 
• Per prima cosa dobbiamo costruire la canoa. Raccogliamo cuscini e sedie e immaginiamo 

che stiamo costruendo una canoa.  
• Ora che è pronta possiamo entrare e possiamo partire. 
• Sentite il movimento della canoa sulle onde del mare. Attraversiamo insieme l'oceano 
• Siamo arrivati sull'isola.  
• Aspettate in silenzio per un momento; guardate con attenzione. C’è un animale! 
• Questo animale stava aspettando solo voi.  
• Osservatelo mentre arriva. Guardate ogni dettaglio di lui. Lasciate che si sieda vicino a 

voi.  
• Accarezzatelo, vuole fare amicizia. Sentite com’è morbida la sua pelliccia.  
• Guardatelo negli occhi, anche lui vi sta guardando negli occhi.  
• Rimarrà per sempre vostro amico. 
• Ora tornate alla canoa. E' ora di tornare a casa. Spingete la canoa per ritornare in 

mare 
• Salutate l’isola.  
• Sentite il rumore delle onde, state tornando a casa. 
• Ricordate il vostro amico animale. 
• Fate un respiro profondo e aprite gli occhi. 

Siti web utili in inglese: 

http://kidsrelaxation.com/  

http://www.stressfreekids.com/ 
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